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PROVINCIA DI BELLUNO. Il) 

1. 

,~llperfìtie e eonfìnÌ Cirr;n2cri,j(JTli-' illlllninistratlva f~ pop(Jlazioni-: - El.lligrazlone 

all"estero - Istruzione - f'lampa periodj',;a - CfJic:i plbtnli c telep'alici -
3Iovirnenl.o delle corriol'ondenze e prodotti del servizio l'odale - Movi­
mento elei telegrn,mmi Vl'rerlmenti il! conto contributi cd aHri proventi 
Hnanzia.ri dello St,nto . Finunze dei cornuni e della Pl'O\-illCia SeClnt.ì dJ 

flnticipazioni . l\'1ovinwn1.n dt·,j dr:pnsLt.] a ri::)pannio . SOClcUt indllsll'ialì­

\Tiabilitù, - (}n'sÌ cl"n.equa - Cunt:c::::siuni di dcriyazioni di :le/Tue pnhbliehe -

Stabi.ljmenLi halnL\[u'i - Forzo 11lotl'Ìei idranlichc . Caldaie H va.p0n~ - Pro­
duzI0fli--' ngT;u·jB f: f(\res1:ale Be2liarne () prodotti n::lati\'i - Industrie agri­

cole e fOfl.·:::::tal.i. 

SI'I'I';R.I"IUIE )'; (:UXI"INI - (~IR('USUJ[UZJONI,; "~~nll."HS'I'n.t­

'1'11','- -.; PC.PtH,AZIONfè, -- La l'rovinc-in di BI.'lluno oc('upa una 

sUI,edil'io di 33 lì km." Cl) e confina eul Til'olo (' ('ol 'l'l'curill;) :11 

nord e al nord-oH:';/', ",olI", jll'ovi neit' ,li \'jr:enza e di 'l'r't,yjso al sud, 

c,' c:un 'lnella di l'dine all e'il ('Vedas! lo linit(l, carta nenl scala dn 

(1) Le not.i';,Ìe l,'.onrt'unLe in quest-o \~I)Jlllne ~or.1.O state in purt.(~ ricava!.(' dalle: 
plllJhlica..zìo1.l1 eitn!e nelle nnlt~~ ("(l in p<lrt,e si !'::bllerc! da~di incln,st.ri<lli colllìCJ.ZO 
della Cnrnt~ra di cnllnnerc.io f:d ~il'l i. n dd sinòaeÌ. FH \-Orìr(1110 inollrc uht! e]e­
rnentì (, 811!48'crimenli l"unorcvede Pi1~c(dat,o e il .soHo isprHore fOrft;bde s:~·nOl' 

Tif:si Enrico. 
(]) Le notizie Sll]JE--- yarie nl;-d,erie di qUt'sU eellui g'cI1l'J'nJi non si rif(-:riscnno 

~.uth~ alta medpsi1l13. CL.lt:-t: P(~I' L~ U1W l'appresen lano la HiLuazione o il 1l1o\'ilnento 
del .ISDO, per le ~tltl"C la. ~ihwziollC () .il H10Ylnwni:o di [dini anteriori: v!-~r ogni 
]H~ragl'afo si è r.rt~duto oP1JOrt.11l11J di riprodurre i dali Ili'"l recenti Ctll1o:::;eiuti. 

(:3) Vt~di ~·IJ!I"l/(u.rù) .~'f((f/.ç·/i(';o ifol/(lilo del J.887·~8, Iwg. 15. 
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1 a 500,(00). Amministrativamente il territorio della provincia 

è ripartito m 7 distretti (l) comprendenti in complesso 66 co­

muni. 

La sua popolazione secondo il censimento del 1881 errt di 

17,1,110 rthitanti, ossia di 52 abitanti per chilometro quadr'ato, cifra 

infedOl'e di molto alla media generale del Regno che, secondo il 

censimento del 1881, è valutata a 9G abitanti per chilometr'o qua­

drato. 

Il censimento anteriore (31 rlicembre 1871) attribuiva alla pro­

vinda di Belluno Ulla popolazione presentc di 175,282 abitanti; dal 

che risultereblJ8, rispetto al 1881, una (liminuzione di 1142 per"onc 

nel (1c(~rmlli(l 1871-81, cioè una percentua.lr~ di O. G5 in mcno nel 

deeennio suddetto (2). 

La popolaziolJe calcolata per differenza fra i nati (' morti, 

{'.ioò senza tenel' eont.o del movi rnellto d'emigrazione e di immi­

graziolle, era al :31 dicembre 1890 di Hi5,885 ahitanti. Nel 1890 

furono eontratti nella pr~ovincia eli Beliuno 1355 matrimoni; avven­

nero G31J l naseite e 4419 morti, con una eccedenza di 1882 nascite 

sulle moni (3). 

:t;JIlCHt.\.ZIOXJ' ,'-LI.':w"T}:no (1). -- Que~ta pr'ovincia t'ul'lrisce 

un p-Tande contingente all'C'rnigr'azionc- telnpOI'3JlOa, ycnendo snhit~o 

dopo Cjudla di l'clinc che, per tale l'iguar'clo, occnpa il primI) posto 

tra le l'I'oyinc:ie del Regno. 

Gli emigranti vanno di pr'efel'enza in Aush-ia, Unghel'ia c Sviz­

ZCI'n; in minor' l1Uml'I'O si pOl'tano in Fnwl,ia, Germania, nei BaI­

-cani ed in Or'imr!,u (Gr'ecia e Turchia Eur'opoa). L'eliligl'azio!ll' P('1'­

lllarwnte, o si cfì'eltlla invece 'jlr~lsi tU1,1,a l'er' l'Amerir:a, 

al Brasile o all' Al'; .. wlllina. 

(1) Agordo - Anl'Ol1Zn - Belluno - Feltre - Fon;;aso -- Lon~-aron8 -
Pie\TB di C('ldor~. 

(:!j (fen';;/f/Ii-'!//O !j()Jtu'a/l~ {hJhr lì{'llO(W2:io;/f) (le1 Rr!!Juo al ;-31. d/(?!il/>rr; 1881 . 
Rrlu,<;'ùJ/lC ycnerale - HlJlua. iìp. Eredi RotbL 1885. 

Cl) Dalla U".oz,llit. I.·flicialc dI'I :J() aprile 18\)1, n. LOI. Questo cifre non 
sono an(:ora ar:eertale delÌnith"'-arnente. 

r-f,) ,":"'{rtfi;: .. t/ta (lr}!'e'll/p)'((,::/oue /t((f(,t!lr.{ - ROl.na. 



ì 

ANNI 

e professiono degli emigranti adnlti 1886 1887 1888 1889 1890 

Permanente. 
Rmigrazi one . . . 

Temporanea 8 0>14 9 517 lO 789 13 717 1[, 646 

8 471 10 014 11 378 14 104 15 925 

Sotto 1-1 anni 4f)u H2G 848 622 85<) 

Età 
Sopra H anni 8 021 G 3>'8 10 r,;35 13 JS2 H) OGU 

l\Tai'lchi 2::;) 8 841 !-j rlÒO 12 ,108 14 311 
SeElf<o 

!;'('mmino. 2·18 1 17;3 l 478 1 G:J6 1 7H 

Agricoltori, ('on tadil1Ì.e('('. ;, G8H r. ,180 4 408 G 788 a 3G-i 

\ 
Muratori 8 sealpel1iui . 2~IO 472 8H (j2'j 4 2H 

Professioni degli Tel'raiuoli e tr.:!cl.'ianti 7iH. i :: 017 i 1 40:=i 5 n23 !-)()5 

emigranti adulti , 
(~olJl'a 14 anui). 

I 
Artigiani M 1..19 207 l:; ltì~ 

Di altro C'01Hli'l,ioni o p1'o-
fl:.':lsiolli o di (',ondizioue , 
o profoC::i:lioue ignota. 2~;7 :no 671 701 3!}1 

l'C'I' 100,000 ain"lcmli 
4 864 5 '151 , 6 534 8 099 9 145 

dal Regno per 100,000 aJ.JI:tn fI ti f Oen-
del 1831) 5~O 758 1 022 767 756 

ISTR1.iZIONK ---- Al 31 die011lh1'8 1.881 si ('onj.;lYano nella l'ro­

vìneia di Bellullo 4:{ analfabeti sopr,l 100 a\'it:llltida il anni in su (1), 

Cili ::;:posi elle non sottn;:;(:r·i;".:~el'() ratto di rnatr-'inl()lIÌO ~i r(\gguaglia­

__ ano liel1889 iL 2(; )ler JOO Sopra 100 :n'l'uolati nelJ'e~l)I'cito 

di 1", di 2a e di 3" cate;:mria (e]as;;e 18(8), 21 funmo trlwati man­

eanti dei pf'Ìmi elementi d'istruziune (8), 

(1) ('('1I,,-i!nN/lo generale dr7{a j)(I,ìlo7n:_:iOìJ,C del Re!lIW (i) Hl rl/Ctiìr})re .1881 .. 
Relazione {ferw}'((7e .. HUlI!H: tipo Eredi Bolla, 188[", 

(-:2) Jlol'ùnen!o fle710 8tato cll·ile ne1((UUiO t88:) .. HOlll:.:l" hp, El7.(;viriana~ IS~H. 
(;1) Ilela.z!onc SUl/Cl lp/w ({tii l!/:otani Nati udJ"aJì.hO 1868 .. Henna, tjp. Cec­

chini, 1890, 
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Negli specchi che seguono è dimostrato lo stato degli asili in­
fantili. nel 1889 e degli Istituti di istruzione nell'anno scolastico 

1888-89 (1). 

Asili infantili. 

Numero degli asili. . 

Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili. 

3 

210 

Istruzione elementare. 

Scuole pubbliche 
regolari ed irregolari Scuole private 

Numero I Numero Numero I Numero 
delle scuole degli alunni delle scuole degli alunni 

(2) (2) 

Scuole elementari diurne 363 

36 

26 

234M 

1 272 

820 

8 183 

Id. 

Id. 

id. serali . 

id. festive 

Scuole normali pubbliche 

Numero delle scuole. 

Numero degli alunni. 

Istruzione secondaria. 

Istituti governat.ivi 

47 

Altri istituti 
(pubblici e privati) 

Numero I Nnmpl"o Numero I Numero 
dogli istituti degli alunni degli istituti degli alun'ni 

Ginnasi 

Licei .. 

Scuole tecniche 

43 

17 

54 

6fi 

2 

Vi sono inoltre due scuole d'arti e mestieri, una nel comune di 
Belluno, fondata il 27 settembre 1879 che, nell'anno scolastico 
1885-86 contava 6 insegnanti e 66 alunni; l'altra in comune di 

(l) Statisticct dell'isli'uzione elementare nell'anno scolastico 1888·89 - Roma, 
tipo della Camera dei deputati, 1891 e Statistica deU'istt'uz;one secondaria e su­
periDl'e neU'anlto scolastico 1888-89 - Roma, tipo Elzeviriana, 1891. 

(2) La voce scuola è usata nel senso di aula. 
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Feltre, fondata il 18 m:nzo 1881, cou ì in~egnanti e lì3 alunni in­

seritti nello stesso anno scolastieo 1885-86. Entrambe queste sl:uole 

sono senza ofJieina. 

Una scuola d'ade applicata all'iudustl'ia fu fondata noI 18ì6 

11el comune rli A.urollzo. Vi è un solo insegnante por il disegno, 

e gli alunni illSCl'itti nell'anno seolas(ico 1885·86 el'allO in numGl'o 

di 3D. 

ST.","n .. "~ ... m.IODU;A (1). - Al :31 dicembre 188n si pubblica­

\'ano nella f))'ovilJcia 5 periodir:i, uno dei quali jlolitico,. uno l'eligioso 

e tl'e amlJlillistrati l'i. 

Si dist.riblliv:wo così ]lCI' comuni: Bellnno 3, Feltt'e l, Picve 

di Cado]'e 1. 

la'.'WI l'OSTcH,1 l'; TI';I,F.(HtU,'IITI. - Al 31 dicem bee 18DO 

m'anI) apl!l'ti nella jl]'ovincia ·lì ufIici postali; gli llf11ei teleg!'afici 

erano in numet'O di 2ì l:osì ]'ipal'liti : 

I~ffiti 
t.ele;;miici 

al,(~rti 
al puhblico 

\ di g'iOl'110 complet,o, N. nel]' ahi!alo 
cqn orarlo I limitato . " J \\ 

llelle ,'-)lazioni feITO\',iarie . (, 
non alJerti al pubb.! tr.:o nelle stazioni 

To/al( . 

JUOVI.U.:;,"I'O IlI';;,I,E ('OI~IHS"OXIn;l'\ZI': ), I~RODO'I'TI n.:I, 

SERVIZIO j·OST."., l'; - ~lo'nUSIE""I'O nEI 'J·.;I,.;ofHt."~DH.· Dal 

sottoposto cJuacll'o l'isu]t:t l/uale sia st:d.o il movimento dplìt' cur'.t'i­

sponcletlze, dci pacchi c ,lei telcgr'rtmmi, none],(, il pt'u­

dottu lm'do llc",li ultimi allni, per ('ui si hannu s(acisti"./Je 

llfticiali : 

CI.) /:"'laf/.<...'!if'r[ de11rr s·trlJt/pa lìerlodicu (rT 81 d;l~uìlJn'f 1889· Honld, :-.:tabi1i­
l11ento tipo delr 01,lnionr: 1 lS~)I). 
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Provincia di Belluno 

ESERCIZI FINANZIARI 

1 

Quota 

1887·88 

1888-89 

1889-90 

1887-88 

1888-89 

1889-90 

Cifre assolute per abitante 
(Cens.1881) 

Nmnero dtlle lettere e cartoline spedite (1). 

"I 771 751 4.43 

.. 796 894 4.58 

882 260 5.07 

Nume1'o delle stampe e dei me/noscritti spediti 

· ..... '1 163 275 0.94 

· ...... 171 628 0.98 

229440 1.32 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cens.1881 ) 

5.74 

5.87 

6.03 

(1). 

5.69 

6.07 

6.11 

Numero degli oggetti di corrispondenzc, (lettere, cartoline, manoscn'tti, 
campioni, stampe, corrispondenze ufficiali) spediti (1). 

1887-88 · ..... '1 1 221 821 7.02 12.80 

1888-89 · ...... 1 259 341 7.23 13.39 

1889-fO 1 384 990 7.95 13.62 

Prodotti del servi zio postale in Un (1). 

1887-88 ...... 

I 
182 557 1. 05 1. 53 

1888·89 ...... 191 089 1.10 1.54 

1889-90 212 033 1. 22 1. 60 

NU1?lM'O dei telegrctmmi primti spediti. 

1887·88 (2). 

: I 
16731 0.10 0.28 

1888-89 (1). 16087 0.09 0.27 

1889-90 (1). 18 799 0.11 0.28 

VERSAMENTI IN (JONTO (JONTRIRUTI ED ALTRI l'ROVENTI 

FINANZIARI DELLO STATO - FINANZE DEI (JOltIUNI E DEI.LA 

PROVIN(JIA - S(JONTI ED .-t.NTUJIPAZIONI -. ltlOVIilIENTO DEI 

DEPOSITI A RISP.4.R!IIO - SO(JIETÀ INDUSTRIALI. - Presen­
tiamo in altrettanti prospetti i dati relativi a questi vari argomenti. 

(1) ~fini8tero delle p08te e dei tele.qrafì - Relazione statistica ,.iglulI·dante il 
servizio postale e tele.rJi'afìco e il se"vizio delle casse postali di risparmio - Roma, 
tipo di L. Cecchini, 1890. 

E da avvertire che le statistiche postali, esatte per ciò che riguarda gli in­
troiti e le spese, il servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, 
delle cartoline e dei pacchi postali, non hanno che un valore d'approssimazione 
per ciò che riguarda il numero delle lettere e stampe. Il conteggio di queste si 
fa per una sola settimana, ed in base ai risultati ottenuti per questa settimana 
si calcola proporzionalmente il movimento annuale. 

(2) Relazione statistica Rui tele,qrafì clel Regno cl' Italia per l'eserci'zio fìnan­
ziario 1887-88 - Roma, tipo Cecchini, 1889. 
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Versamenti In conto contribntl ed altri proventi finanziari 
dcllo Stato (1). 

VERSAMENTI 

fatti in conto contributi 

(al lordo) 

-

Imposte dirette. 

Fondi rustici . 
Fabbricati . • . . . .• 

Ricchezza mobile ~ ~~~\~t~~~l\i~ 

Totale 

Tasse sugli (Jjfari. 

Tassa sulle sue.cessioni . . 
Id. sui redditi di manomorta. 
Id. di registro. 
Id. di bollo .....•... 
Id. in surrogazione del bollo 

e registro. 
Id. ipotecaria 
Id. sulle concessioni gover­

native 
Id. sul prodotto del movi­

mento a grande e pic w 

cola velocità sulle fer­
l'ovie. 

Diritti delle legazioni e dei con· 
solati. 

Totale 

'l'asse di consumo. 

Tassasnlln fabbrico spiriti, birra. 
acquo gazoso, zucchero indi· 
geno e olio di somi di cotone. 

Dazi interni di consumo 
Tabacchi. 
Sali. ............ . 
Proventi delle dogane e diritti 

marittimi riscossi al confine. 

Totale 

Lotto. 

R'iassunto dei V61·samenti fatti 
in conto contribu,ti 

I Esercizio 1888-89 

I Provincia di Belluno Regno 

I 
I 

I 
[ 
I 

I 
I 

Cifre 

assolute 

-
Lire 

305 116.79 
111 171. 28 
262 436.50 

74 602.93 

" ;; 
!L~ 
o·~ ".o 
O'~ 

" '" -
Lire 

1. 56 
0.57 
l. 34 
0.38 

~-,,-

;; 
:: 
o·~ ".o 0''' 

" " '" -
Lire 

3.6~ 
2.38 
4.27 
3.59 

753 327.50 3.85 13.92 

73 605.94 
42 938.63 

219 182.60

1 
192 618.17 

773.53 
16 310.06 

23 368.46 

0.38 

~~i 
0.08 

0.12 

1.13 
0.26 
2.33 
2.41 

0.31 
0.22 

0.22 

0.62 

0.02 

568797.39
j 

2.911 7.52 

I I 

53925.38 0.281 0.8111 
133 399.28 (l. 68, 2.44 
594 283. 43. 3.04! 6. 37 i 
305 752.5011.561 2.14 

39 351. 84 O.20[ 8.17 
I 

1 126 712.431 5.761 19.93 

56 346.65 0.29 2.611 

2 505 183.97112.811 43.98! 

Esercizio 1889~90 

Provincia di Belluno Regno 

Cifre 

assolute 

-
Lire 

304 036.26 
111 986.81 
262 552.64 

73 823.69 

" ;; 
~.5 
o·~ ".c 0''' 

" " '" -
Lire 

1. 56 
0.57 
1.34 
0.38 

~ :2 
o·~ 

&~ 
" " '" -

Lire 

3.67 
2.42 
4.34 
3.63 

752 399.40 3.85 14.06 

103 432.74 
54 722.37 

178914.5'5 
184 954.31 

811.13 
13 749.51 

25 215.05 

0.53 1.25 
0.28 0.22 
0.92 2.24 
0.94 2.45 

0.37 
0.07 0.21 

0.13· 0.22 

0.62 

0.02 

561799.66 2.87 7.60 

11 695.76 
lll3 7;1.7.5. 
610 278. HO 
312 109.94 

27 631. 54 

1 095 443.68 

0.06 0.72 
0.68 2.41 
3.12 6.42 
l. UO 2.16 

0.141 9.52 

5.60 21. 23 

61384.66 0.31 2.56 

2 471 027.40 12. 63 45.45 

Il) Annuario dei M'inistel·i delle finanze e del tesoro Pm·te statistica -
Anni XXVIII (1890) e XXIX (1891) - Roma, stab. tipo dell'Opinione. 
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Esercizio 1888-89 Esercizio 1889-90 

Provincia di Belluno Regno Provincia di Belluno Regno 

" ~~ Cifre O'~ 
~.a 

assolute O'~ 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

" '" 
Lire Lire 

Tasse scolastiche. 3 333.53 0.02 

Diritti metrici. 6476.50 0.01 

Prodotti postali 191 089.42 1.10 

Prodotti dei telegrafi e dei te-
lefoni . .. 19 222.06 0.11 

-_.,,-

" 2.5 
o·~ 
~.o 
0'''' ... 

" '" 
Lire 

0.14 

0.07 

1.57 

0.52 

Cifre 

assolute 

$ ~ 
~~ !L~ 
g:o g~ 
G~ 0&1 

'" '" 
Lire Lire Lire 

3 260.00 0.02 0.15 

6 538.80 0.04 0.07 

212 032.63 1. 22 1.60 

22 478.65 0.13 0.52 

l'insnze dei comuni e (Iella. Ilrovincia. 

"-) Bilanci preventivi c01nunali per gli anni 1887 e 1889 (1). 

Entrate. 

Entrate ordinarie ... 

Id. straordinarie. 

Movimento di eapitali 

Differenza attiva dei residui: 

Partite di giro e contabilità speciali . 

L. 

Totale delle Entl"ate • L. 

Spese. 

Oneri patrimoniali e movimento di capitali L. 

Spese di amministrazione. 

Polizia locale ed igiene. 

Sicurezza pubblica e giustizia 

Opere pubbliche 

Istruzione pubblica. 

Culto. 

Beneficenza 

Diverse .. 

Differenza passiva dei residui 

Partite di giro e contabilità speciali . 

Totale delle Spese. L. 

Bilancio preventivo Bilancio preventivo 
del 1887 del 1889 

del 
comune 

di 
Belluno 

I
di tutti 

i comuni 
della 

provincia 

! 
234 7101 2 456 745 

1 
14005: 417 174 

14 1711 969 185 
196 327 10J 

42 886 1 260 1981 

,~ '''1 ' .~ "'i 
73 1461 1 339 4071 

24 1291 310 81i3[ 
2!) 121 300 138! 

6 2131 ·18 65:d 
22 972

1 
720 7181 

67 858 414 667
1 

943 113 82"1 
26 120 180 3191 

12 580 741 6261 

1 

260 198
1

' 

305 938 4 430 411 

42 886 

del 1 di tutti 
comune i comuni 

di della 
Bell uno provincia 

236 23312 499 145 

12 470! 3:J3 781 

22 83811 058 814 
.. 234 665 

47 071 252 949 

318 6121 4 439 384 

82 95211 276 004 

25 321: 319 473 

30 006 316 370 

7 513 52 371 

38 812 628 762 

50 978 472 671 

1 2251 124 348 

24 620 228 611 

9 330 755 723 

754 12 102 

47 071 252 949 

318 612 4 439 384 

(1) Statistica clei bilanci comun(tli - Roma, stab. tipo dell'Opinione. 



- 13 -

B) TlilflllC"i 1ll'et'cnU"i ]lrfJ"j.n.i"li }Jet' gli anni ISSS e ISS9 (I), 

Entrate, 

Entrate or/liJludo . L. 

Id. straonlinarie. 

Diffel'cm:a attiva dei residui. 

Partito (li giro e cOlltabHità speciali. 

Totale delle Elltratc , L. 

Spese. 

Onorj~ spesi..' patrimoniaH (' movimento di capitali L. 

Am111inistrazioue. 

Istruziollo . 

Be,nefìcenza 

Igieno • 

Sicurezza pnhbliea. 

Opere pubhliche •. 

AgrÌ(~oltura, j1Hlu~tria (~ eornmercio .. 

DiV01'SO ••••.• 

Partittj di giro (1 contahilit:t sjJeciali , ») ! 

Totale dd7e Spese. L. 

Bilaui.'io 

preventivo 

dci 1888 

2lJ7 Hl 

80 740 

96 :)t)(. 

444 767 

2{) 808 

:1 1;;")0 

120050 

1 600 

'il OGO 

21 6:2.1 

41 282 

444 767 

~') flebiti ]l'''' "",fui "i 31 ,lire,,,"r,, ISSS (:'). 

( Comune di JJt"lluno. . L. ' 
Cùmllnali l' i 

rI'ntti i cOlHuui dèlla pl·t)'vjll(~i:l. » l 
I 

13i1allcio 

])1"(\V l'Il j jvo 

del lS< .... !~ 

~Gl 267 

108 !l;lO 

10;1 5;1O 

!w; .~J5 

570 562 

150 604 

]20 0:10 

1 GOO 

2:! 287 

·1;1 650 

570 562 

Provinciali . )i i 211 :2tjS 

SCOX'I'I El) AX'I'ltèl PAZ10NI. Oltr·o la Banea Nazionale 

llel HCgllO, fanno opc['[)zioni di ;.;conto ill questa pI'ovineia, la 

Banca mutua di BI,lllll1o, t;apitale VE'l'sai.o lil'e IOG,G50, sommo 

SGontat.e rwl 188i lil~o Z,:3(j2,ì4ì; 1:1, Banca pOjJolal'e C,ldOl'illa in 

(I) J..'Uf(li8fl:/'(l dei bil(uu:i proniu1>ia7i llE'f gli anni lkR8 e 1>38H in corso di 
~till])pa. 

(2) /~YtatiRtiC(( dei rlehitl (~()mujl(/ll (; jJ}'Ociiu:;a7i per "nulli; al 81 rlicornbre 
1885 . Roma, t.ip. Elz8\'irialla, 1888. 
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Pieve di Cadore, capitale wesato lite 90,000, sconti lil'e 1,42ì,288; 
e plu'Gcehi minori Istitllti cO(Jpel'ativi l'G,~enternellte costituiti Ilei 

comuni di SOVl'amonte, F81l1'e, Mel, Santa Giustina e Fol'l1o di 

Zoldo, 

Fanno ()]lerazioni eli seolllo in l:u'ga scala due aC1èomandile, 

una a Belluno ed un'aHI'a a Feltl'e, elle sovvenp;ono hl possidcllza, 

A Sovl'amonte cd in altl'i comuni non vi SOIlO n,l,i istituti di Cl'e" 

dito, ma funzionano ahbastanza belle 10 Casse rUI'ali, sistema, 

Reiffeisen. 

Scont.l eli anticilU1Zi0l1i. 

l'rovinei<'\. (li B(~lluno H(~!:;llo 

(Juota Qnota 

If'TI'lTTI Cifre ::u:l~olnte pt~r abitalltn pt;l' abitante 
(Cenc;.ll-'fìl) \l'pni'.lt-!:H) 

Scollti 
Anti(~ipa· Sconti Alltkj< 

Seon1i 
Antid-

Z1011i pa.zloni : ptuioni 

~ H~~ll(m \ j.~s,,:; .J (};);) H:! I 11"18 t:::-- 21;' (~2 i O. U7 n". 2:1 :l. SO 
If'.titnti ~ ~azJ(lnal(~ < 

1>:;:-;0 ..l 1;;'9 t:t7 I IV) ;)!'.J: 2:1.77 O. ;)7 f j ~). J;; 2.fH 
(li ,Ilol Rl'gno ( 18HU ù tif;;': 2:::0 l:JG 75Li 21.()c1 O. ;Jù ~ì 1.8:3 2, Hf; 

"mi(~)I)I1e I Altri i 1;:;:::-)-: (i;L 1;5 S. 7 t. 
1('\8;) i ;;8. (;;) ;;. 2~i 

jstitnti I lS"O [,L 7:.; ;3.1;l 

~OCi<:t~L (,o(',p('r,-\ti\;(~ 18f37 l'" 7:)(; lS.02 4(). :;R O. !15 \ , ,-'I i 
r11 l'.l'l'(lito e naw~li(l ! 
povolari (:2). ( l"R, 782 :--15;) J.4n -t~. Di O.~;) 

~oddiL or(lintu'ic di ) 1 Rf-\'; , 1.1:?7 "87 8.20 1.-,,-), ;;0 1.·11 
n(;(Uto .~:_).\ . I 18H" li (l 1 n'J'i 1 70n ~l. 18 O 01 1:>1. O!! L ~ì2 

Le Società e gl'Istituti di cTedito l/gl'ario non fccer'o opel'a­

zioni di SCOllLi ed anticipaziolli nclh ]ll'ovineia di Bellullo. 

L:/ jll'l>yirll'ia (li 

IkllU[l() nOTi ha C,s,p di ri"pal'mio ol'rJirlarie. Gli htilul.i l'olleUOl'i 

dut depositi il rispannio suno, olt1'(' gli ufljei pustDli, la B,uH:a mutua 

rli Bellul\o (clcl"iSiri al :11 ,lir'(~lflli1'(, 18813 O) lil'c S!j(),O:'8) c altri 

piccoli J,stitllti il l'ie'w ,.li Ca,lnl'e, a FOlTlu di Zoldu, Cl Yi\la di Yill::t 

(Mel), a SaliTa. Giustina e le due l!';I:omallllile sopl'a indi'~:1I8o 

(1) [)ol1eftino rlr;!{1' s/{,tfc::ioJli dei ('Oli ti de/lì; Istituti di f'u/i.<,';-:ion(! ~ Boma, 
tip, l'l'c,li BoUa .. 

(~l 8fl(tI ..... )iCft ~7cl crr-;di{o C(lI)jJo'a1iro, OrrUl/u/'lo, ({yrar/o e (o!l(llaY/o ~ HOlllQ, 

tipo Eredi Botta. 
cn Son si possono intlicH1't-: i dati del1SS7, p0reht'~ la !:J;llH'(t non Ììu inviate 

le notizie'. 
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Movimento dei depositi a risparmio nell'anno 1889. 

Numero Numero dei libretti Ammontare 
ISTITUTI 

delle 
nei quali Casse in corso dei del 

dei credito 
si effettuarono e loro dei depo-aperti chiusi al versa-

i depositi suc- rimborsi aitanti 
al 31 curaali 31 dic. menti dicembre 

Società. cooperative 2 16 3 56 6148 6076 8021 
di credito e Ban-
che popolari (l). 

Società ordinarie di 8 4 98 4280 5436 11 776 
eredito (1). 

Casse postali di 1'i- 45 2 001 705 lO 127 952 603 860527 1 660 276 
sparmio (2). 

Totale degli istituti: 48 2025 712 10281 963 031 872 039 1 680 073 

Quota rella 'pro- 5.53 5.01 9.65 
per vincia di 

abitante Belluno 
(Censim. 

33.36 1881) nel Regno 32.19 61.72 

Società industriali per azioni con sede in provincia di Belluno 
al 31 dicelllbre 1887 (3). 

DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ I Anno 

di 

Capitale 

nominale versato I costituzione 
Lire Lire 

Società ordinarie nazionali. 

Società provinciale bellunese pel commercio 
dei prodotti del latte (Belluno) 1881 40000 30000 

Società industriale zoldana per le manifatture 
in ferro (Forno dì Zoldo) • 1878 130000 107 700 

Società cooperative nazionali. 

Magazzino cooperativo di consumo (Belluno) . 1869 11 000 lO 962 

Latteria cooperativa dì Polpet . 1887 lO 000 7405 

(1) Bollettino semestrale del risparmio - Roma, tipo Eredi Botta. 
(2) Ministero delle poste e dei tel€gl'afi - Relazione statistica riguardante il 

servizio postale e telegrafico e il servizio delle Casse postali di risparmio - Roma, 
tipo di L. Cecchini. 

(3) Annali dell'industria e del commercio, 1888· Elenco generale delle So­
cietà industriali nazionali ed ester'e esistenti nel Regno al 31 dicembre 1887 -
Roma, tipo Eredi Botta, 1888. 
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VIAlULIT.i. - La l~et.e stradale di (juesta provincia comprende, 

secondo le ultime statistiche, 49 chilometri di felTovie e 5:25 chilo­

metri di stradc rotabili m-dinarie, ro~ì ripartiti: 

Strade nazionali (:30 g-ennaio lS(JOI. 

Id. pl'Ovimiali (id.) . . . . . 

Id. cOll\lm:tli obbligatorie (id.) 

Km. 222 

40 

:::2158 

Al 30 giugno 18fJO el'ano in corso di j'etlitka e sistemazione 

alki 9 r,hilometri di stmde nazionali, e 33 di (:omunali obbligatorie; 

rimanevano inoltre da costruÌl'si, per completare la l'Ne stj'adale 

stabilita per legge, 19 chilometri di sh'ade nazionali, lì di provin­

ciali e :3ì5 cltilometl~i (li comUll:tli obbligatorie. 

I 49 (ohilometri di sll'ade felTate appa.r·tengono alla ne'te Ach'ia­

ticl{ e pl?rcol'l'ono la line:l Tl·cviso-Feltre-Belluno. 

Esiste un progetto di ma.ssima per Ulla ferrovia fra Brihano 

(ft'azione del eornune di Sedico) e Agol'do, come pure ne fu com­

pilato uno da Belluno a Pel"<1l"olo ed altro da Vittorio a Perar'olo con 

diramaziolll? a Belluno. 

CORSI n',\.C(lUA. - II pl"ineipale co!'so d'ac(lua di qne~ta IWo­

vineia ò il nume Piave che ha urigine (hl due soq;enti delle Alpi 

Camidlo pre:,;;:;o il eOllilne colla I)J'ovincin di lidine, Cl 2:340 metei 

sul m'lI'c. 

Seo!'rn (hpl'rilllli YCl'SO libeccio, poi "er'so nwzzugiorno fino <t 

Ponte llello All'i, pm' riprendere ancor'a la dir'eziune di lilteeeio e 

ripil'gal'e quindi nuovamente ver'so mezzogiorno quando (" fir'ossimo 

a passtu'p nella limitl·()fa jll'ovineia IIi TI'('viso, servendo uel suo 

corso alla Jìuitazione ciel Jegnarne e delle zattere. 

Il sno ,_:<)]'SO in pr'()villeia .. ~ di einoa 1:25 dlilornd.ri e lrt sua por­

raJa oJ'dinnria l' di (iO lYlPlr,i eubi. 

I "noi al11ncnti pI'illcipali nella jll'oyilJl'Ì<l sono (l): 

L'Al1:-::it'-i ('.un una purtn,ta. ma:-:'i":!.lnla d.i 

1l11oiLe id. id id. 

ll;\laè id. ,d. id. 

Il Co)'(levo]e id. 

I! :;;onna id. 

id. 

id. 

id. 
,d, 

Hl:) :m 
;-'0 

,'iO 

100 

15 

cd Ulla I ung'ht"zzn 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id iet 

di k1l1. 1'\.4(11) 

'20. 

i7. -

1-J. -
15.2')0 

(1.1 Queste notizie ci furono cumunicate (]alrUfficio del Genio ci"ile di 
Belluno. 
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CONCESSIONI IH DI<JRIVAZIONI<; DI ""CQU.; PURRLU)IIE (1). 

Nell'esereizio 1888-89, si 1'eee luogo nella provincia di Belluno 

<le qualche concessione d'acqua per uso di fOI'za motrice, ma non ye 

ne furollo per usi agricoli, igienici od industriali. 

Pcr nso rli forza 
luotriee. 

! COllce8$ioni. N. 

\ ~Ioduli (2) __ 

HìH:J ...•.... )) 

" 

l'ot~n!,a, in ('avalli dina-

\ Canono. . .... L. 

: r~sereizjo finanziario 
, 1~R8-89 

, ~ella I 
i provincia I 

di l 
i Belluno I 

ll. 47 

gratuito 

Nel 

ROg'llo 

~ì5 

276. Gli 

7 M5.;}8 

sT,,,nILUU;XTI lC_>\I.NE,Un. - In SaSTogna, l'l'azione del eo­

mune di Bellullo, a 452 metri ~ul mal'C', tl'ovasi UIIO stabilimento 

idroter'apieo fondato Ile! 18HD, ed alimentato da una :.:ol'gl'nte deno­

minata Vena d'Or'o, dalla qnale sgol'ga ll11'ae'lua limpidissima pura 

ad una tempentt.ur'a di cit'Ca fiO f:, A Gogna, pnlsso Aur'onzu. vi è 

uno stahilimento balneario di aeque sulforose abbastanza avviato, 

Vi sono aC'j1.1e :.:01foI'0"e anche nei eomuni di Alleghe e Come­

lico Super'iol'e e vi è un'acqua fOl'l'llgillOSiìi oclul'ata noI comune 

di Sappada, ma non eonsta che ~() ne tragga partito l'cl' usi me­

dieinali. 

l"OItZI<: ilIOTItH'1 IUR.>\(JI,I()Ut:. - Spc"mdo l(ò notizie rae,~o1t() 

nella [ll'esente monografia, la forza idraulica usufl'uita dai motori 

(l) Annu(tr/o de7 JliJl;'sh'}'o rlalll-' jin(lnze f di'l le8ul"0 . 1--'arle .,'!uf/sficrr 

Anno XXVlII (l890) - Roma. stab. tipo deII'Opii/ione. 
(:l) Il modI/Io rajlpresenta una portata di 100 litri al ,nillu!o sewndo, 

~ - -'.:1nnaU d/ k,,'tatistica. s 
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impiegati nelle officine attive delle industrie considerate, sarebbe 
di cavalli dinamici 3646 (1). così riparti ti: 

Miniere Cav. 45 

Officine del rame. 45 

Officine meccaniche. 374 

Fornaci 2 

Macinazione del gesso. 5 

Macinazione dei cereali 1,254 

Latterie sociali e luce elettrica. 34 

Industria della lana. 14 

Tintorie 13 

Concerie di pelli 20 

Segherie da legnami 1,778 

Industria del legno . 48 

Fabbriche di occhiali . 14 

Totale. Cav. 3,646 

CALDAIE ,-\. VAPORE. - Dalle notizie contenute in questa 
monografia non risulta che vi siano caldaie a vapore in esercizio 
per iscopi industriali (2). 

PRODUZIONE AGR,-\.RIA E FORESTALE - RESTIAME E PRO­

DOTTI RELATIVI. - Per le notizie sulla produzione agraria e fo­
restale, sul bestiame e sui prodotti relativi, rimandiamo alle pub-

(1) Una precedente statistica fatta nel 1876 e riportata nello fascicolo della 
Statistica industl'iale (Annali di statistica, serie lV, n. 4) aveva dato per risul­
tato in questa provincia 11,764 cavalli. Quella cifra però rappresentava tutta la 
forza ricavabile dai salti d'acqua ai quali era applicato qualche motore, senza 
riguardo alla potenza di questi, mentre la cifra da noi calcolata ha per quanto 
ne abbiamo detto un significato più ristretto. 

(2) Questo risultato concorda con quello della Statistica indu striale pub, 
blicata nel 1878 (Notizie statistiche sopra alcune industrie - Roma, tipo Eredi 
Botta, 1878), ed è anche confermato dalla Statistica delle caldaie a vapore pub. 
blicata nel 1890 (Divisione industria, commercio e credito), non facendosi cenno 
in questa seconda statistica che di una sola caldaia a vapore di un cavallo e 
mezzo di forza in una latteria. 
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hlicazioni speciali, fatte per eu!'a della Direzione generale dell'agl'i­

eoltUI'il (l), 

IXDI!STRI!~ A4"HUCOI,F, E l'ORES'J'.~I,J. - N'elle stn,giolli meno 

propizie al lavoro dei campi, i contaclini fabbricallo oggetti elle SCI'­

vono agli usi e consumi locali, all' economia domestica e l'nr-alc, 

come, ad esempio, zoccoli, bigonce, ~eajole, forme da sear'jw, l'allo 

da giuoco, oggetti di mobilio rustico, scecLie di 1e.gno. fa~c:ie da 

formaggio e crivnlli, zango!e, bitstoni da tendi, c da gr:wale, rnstrelli, 

porta secchie, sedie, cucelliai () fOl'(:helte di legno, ecc. 

Comincia ad ,"stondersi anch,' l'industria dni nOl'i alpini nssic­

eati, e sono notissimi, iu questo F\ètìCr'e di lavoro, i preparaull'i So­
lero e ](ratiol'. di Sappada nel Cadore, ai quali "l'cela il merÌfO .li. 

aYel' intr'odotto nella proyinGia tale Javol'i!zione. 

Accelluel'emo anche alI'indllst.r·ia del carbone di elw, !te! 

solo comune di Longar'one, del distretto omollimo, vi.:,uo "st:'l'citala 

da t.re ditt(~ avonti nel cump! ... "'o 3ì opm'rti, di cui 22 maschi e 15 

femmine, tutti adulti, per HO giorni d(~Jl'allllt), 

Fnt gli aHr'i eOllluni nei 'jnali si esel'eita. questa industl'ia, ac­

cenneremo a quello di 1\1('1, Iwl distretto di BellUlJlJ, per' 20!lO quin­

tali di carbone cir'crt, Seren nel disl.l'etto di Feltr'e per' eliO quintali, 

Lamoll c SOYl'amoflt8 nd rlistl'ctw di FOl]zaso pCT ;)00 U 300 qui mali 

rispettivamente. Ospitale nel distr'etlo di Pjeve di CadOl'c Pt)[' 2000 

quintali, Il erll'bone è in parte in pade dolce, l'l'odotto con 

legna di faggio, abete e Ìariec, (è si smenòÌ" spe.òialrn.)nte nelle 

provincie di Pachw1i, TI'cvi"o "Vicenza. Si c:akola dw le aie da 

eCu'bolle in esol'eiziu siano ugni anno 800 in media in tutta la pl'O-­

vineia, 

(J) Bolle!t;n/ (U 'ÌÌoti.::;ie ({!Inu'/e - .?\'oli.::';'if;, intorno ai l,os·(~ln: e t~N),},l:n; .S'OmH:UC 

ai l'iuGolo fu!'c,»tale ~ Cens';'nu:tdo eh! lJ€stiulIW ((8inino, hOl..''-/l,O, capj't'uo, uviJ/o e 

.'3uiIlO, ét-:€8'uito nel febbraio 1881 ~ Cen."'imudo geherale dei 1~({i;al1; e dei muli, 

es~gl1ìto nel gennaio lS7G. 
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II. 

bDUSTRIE l\lINEHAFlIE, ~IETALLUFlGICHE, ~JECGANIGHE E CHIMICHE. 

Miniere· Officine del rame· Officine meccaniche· Ofiìcifle per l'illuminazione· 
Ca ve . Fornaci . Fabbridw di prodotti chimici, 

JJlNIERI~. - Nel telTltorio eomunale di Rivamonte (Agordo) 

esiste una miniera di rame di pro}wietit del R, Demanio, eliO nel­

l'anno 1889 pr'odus~o 11,620 tonnellate di minerale del valore di 

11G,ZOO lire (I), Gli ope['ai oeeupati sono in llumel'O di HJ4, tutti 

masehi adulti, Cl la forza motrice usata è rappresentata da duo mo­

tori idl'auliei della flll'Za complossiva di 45 cavalii. 

L'aumento nel prozzo do! rame ha miglior:uo alquanto le <òOIl­

dizioni economiche della suddetta milliera; anzi queste condizioni 

miglior'erebbero anche di più se si r-iuscisso a tmttare i minorali 

riecbi pr'esso lo fabbriche di acido 501forioo, al qualo effetto aleuni 

faLbl'ÌGanti di Milano yoller'o esperimentaJ'o, con alnwe tonnellate 

di detti minerali riochi, la tOl'l'efaziolle al fOl'110 MalGll'[l pel' eseguire 

la Ji~eivazione e la cementazione, Non si eonoscono però fìUOl''l i ri­

sultati degli espel'imenti fatti in questo s,?nso. Sarebbero inveee l'iu­

seiti, stando alle ultime notizie, quelli istimiti dalla ditta Magni di 

VieellZ~l. l'e!' ottenere il solfato di rame dalle eosl dette ,'lra,sllure, 

prodotto di cemfèntflziolle del rame. 

Esistollo in questa provinei:. a1l;re tr'e miniel'e metallifm'e eh 

akuni anlli peròinaUive, cioè, quella di mereul'io di Valblta 

(Gosaldo), quella di piombo argentifero di Vall' Infer'lla (Vodu) e 

quella (ii. piombo e zinco dell' AI'gelltiel'èl (Auronzo). 

OJo'Jo'I(~IXE DFJL R.",,:UE. - La produzione dell'ame, del vetriolo 

di ferro e do! solfo yiene praticata nell' offieina del rame di Vallim-

(1) Hhi81a delserri::io minet'((i'io nel 1889 - Firenze, tip, G, Barbera, 1880. 
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perina, in comune di Rivamonte, mediante il trattamento dei mi­

nel'ali pronmienti dalla suddetta minieJ'a di Agordo, Nell'armo 1889 
~i ricavò per circa 122,000 lù'e di valme di detti prodotti, come si 

puù scorgere dallo specchietto che segue (1): 

Prodn::{one del 'l'Wiii', del cetriolo di ('erro e del .'!o lt'o , 

Rivamonte .. 

':Uotori 
idraulici 

Prodotti ottenuti ilol 188D 

Natura 

i , Rame ro&\;'tta. . 

3 j ,15 ( Yetriolo di ferro 

J HoIfa .. 

Quantità i Valore 

Tuunollate , Lire: 

lO~ 108 000 

1 117 i 11 no 

121 720 

11G 

OFI<'HTNE 'JECC,.\NICHE . . - La lavor';lziono di stJ'umenti agr'i­

coli, sCl·l'a1.Ul'e, chiavi, thioili, eoltelli ed altri oggetti di uso dome­

stico in ferTo, è bast:ll1ternellte (;stesa in questa provIlJcia. 

L'offieina della Sor;Ìefù, industriale Zoldana, in comune di 

Forno di Z01Jo, occllpa da sula i:3li op,wai, di eui 2:~1) masr)l!i adulti 

e G fanciulli, Coi l'ott,lmi di ferro, ])l'oveniellti da varie piazze del 

l'egJlO e da Tl'ieste per la "Lùzione felToyial'ia di Belluno, qU(~sta 

offieil!;1 produee felTo l'nfiinato e eilimlrato, allr'tozzi agl'ieoli e do­

m,"siici e eliiodi, A ',:1[e elrelto 1,Ossi(èùe 4 forni per j'affinamento ecl 

uno l'l'l' la bollitUl'a del l'CITO, oltre a S·j mi [lOJ'i per le operazioni 

di fahbJ'o. Curne combllstibllD ;ldopel'<l il raJ'fJOJw ve;;et.ale e la le;;na 

(h, i hOS':!li r:omullali () fÌnilimi. 

Le mac,ehinc-uiensili (laminatoio, wr'nio, ed i4 magli 

(hattit8IT'O) ]'i,'eVollo l'impulso da ì motori idrauli,;i che svilllppano 

mJrt forza ('omple~,;iva di 1 [:2, cavalli. 

La dm'ata llH'dia annua ,lellavo]'o è di ;2/10 giorni. 

Di assai minore iTlljJorlauza sono altre 4-1 offkino, per le (pmli 

possediamo i dati, Ilon oeeupanrlo tutte illsieme elle 1:28 pel'solle, 

(1) Rici"!,, del 8fi'cizio mine,'m'io nel 1889 . Firenze, tip, G. Barbera, 18\10, 
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Nel complesso adunque, e tralasciando di tener conto di alcune 
piccole lavorazioni a mano pee oggetti ad uso agricolo e chiodi, 
come ve ne sono per esempio a Selva Bellunese, si avrebbero per 
questa industria 364 operai e 374 cavalli di forza, come risulta dalle 
cifre che qui sotto esponiamo: 

COMUNI 

Alleghe. 

Belluno. 

Cesio Maggiore. 

Cibiana. 

Feltro. 

Forno di Zoldo. 

La Valle. 

Mel. 

Pedavena. 

San Gregorio nelle 
Alpi 

Sedico 

Sospirolo. 

Trichiana. 

Valle di Cadore 

'" " ·Z 
lE 
o 

Officine meccaniche. 

Natura dei prodotti ottenuti 

nelle singole officine 

3 Serrature. 

Coltelli . 

3 Strumenti agricoli 

5 Lavori diversi di uso domestico 

4 Strumenti agricoli 

2 Chiavi •••• 

2 Strumenti agricoli e chiodi. 

8 

2 

1 

3 

4 

Chiodi, ferro cilindrato, stru· 
menti agricoli e domestici. 

Strumonti agricoli e domestici 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Strumenti agricoli 

Strumenti agricoli e chiodi. 

Oggetti di uso domestico . 

Tolale • 45 

3 

2 3 18 200 

3 

3 8 4 12 260 

48 6 6 200 

11 260 

3 22 290 

112 230 6 236 240 

4 

12 11 5 

2 26 5 

9 

4 

4 

10 2 

78 6 

171 15 

lO 3 

2 5 

:3 

200 

16 200 

5 250 

2 200 

250 

18 230 

4 200 

5 220 

46 374 336 28 364 238 
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OFFIfJlNE PER L'ILLUMINAZIONE. - Luce elettrica. - Ve­
dremo più innanzi che nella latteria sociale di Santa Giustina una 
parte della forza motrice idraulica (12 cavalli) serve per una di­
namo, la quale alimenta 40 lampade elettriche ad incandescenza; 
di queste, 9 sono a servizio del municipio che paga per esse 200 
lire all'anno; 19 servono per l'illuminazione privata, al costo di 
15 lire all'anno per lampada, e 12 sono ad uso esclusivo della lat­
teria. Due operai attendono all'impianto e alla manutenzione delle 
lampade. 

fJAVE. - Numerosissime sono le cave in questa provincia; ma 
la lavorazione di molte di esse avendo soltanto per obbiettivo i bi­
sogni locali, non è facile il procurarsi dati concreti per tutte. Le 
notizie che abbiamo raccolte riguardano solamente 61 cave in atti­
vità, ripartite fra 18 comuni, e nelle quali, nell'anno 1889, trova­
rono occupazione 571 operai. Per la massima parte dette cave 
sono di pietra comune da costruzione; talune di pietre ornamen­
tali, come ad esempio quella di Farra d'Alpago; nel comune di 
Belluno si lavorano pietre molari mediante un'arenaria silicea che 
si escava in sotterraneo. Il valore delle pietre molari messe in 
commercio è di lire 30,000 all'anno circa. La vendita si fa in parte 
alI' es te l'O • 

Nel comune di Pieve di Cadore la Ditta Rizzardi ha aperto re­
centemente nna cava di pietra da taglio che serve esclusivamente 
pei forti di Vocher e Montericco. 

Il signor Ferro Pattai Bortolo fa uso di una ruota idraulica 
della forza di 5 cavalli per macinare il gesso che escava su quel di 
Perarolo e che serve nella massima parte per l'agricoltura. 

Nel quadro seguente esponiamo, distinti per comune, dati 
ottenuti intorno alle cave dei vari materiali: 



Ik1Juno 
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(1((·I·e. 

17 Pietra Inolal'('., . 

l'ict]·;"t da eOfltl'l1zioll.fl. 

\ l'id:r<l na eO~1TIl7-iolH' ~emi- ! 

lavoraUL. I 

Pio tra tU\. co,.:;tru:r,Ìollc lct;vo­
rata fine. 

(~hia;:}. 

Pietra da ('.o~t.ruZi(.lllè. 

i "i 

>120 \ 

1'; 

NUlììt:ro 
dp.i lavol'auti 

COl11C'lieo SnlJerilll'U 'rId'O :H,O 

:E'alT<1 d?Alp.'1~'o 

La y,,11e. 

LOl'Ollzft:!o" 

PietnL '.irnamcllta.l(>. 

Pil't.ra da.I',t)~trll;t,i(J11u Ut.vo, 
l'a1,1 

linC) 

Ulli) 

;:!.O 

J;;:, 

:~O ; 

fiO 

·1' 

S 

Pit>t,nt c,al.eal'(; lì da cClHtrn- :! (iOO' l-l 
",ionf', 

l'il'fl"<.\. ,la taglio 

h('Tl'<l da ('(JE1tl'nJ',ioll(' la­
\'Ol':lta. 

J i (ildaia . 

Pil'-tra c ~hjaia. 

Pic,tra ol'llarnenktle < 

800 

:.!' 

" 

i 

4. 80 

?,'];!O 

61 . '481 58' 30' 2: 571150 

jo'onS,u.:I. - Cnice - DeSSI) - L(/lcl·i,~l:. _.- L'illdustl·i:! della. c(I/cc, 

anche pel' l'abhondallza della pil;W:l ealcul'ca e del eOfllbustibile, 
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yiene praticata nella massima pm·te dei comuni del Bellunese, pe!' i 

bisogni locali, in forni il tino di antico sistema ed a fuoco intennit­

tente, che vengono attivati di solito per una sola cotta ogni anno. 

Talune fornaci pel'ò, come ad esempio quelle esistenti nei comuni 

di Castello La vaz;w, Seren, ecc., fanno da 6 a 10 cotte all' anno, pro­

ducendo in ogni cotta da 200 a 250 ettolitri di calce. Le· notizi'3 che 

possediamo, coneernono 9ì forni da calee; una fornace da gesso; 

5 da ealce e laterizi e finalmente 8 di soli laterizi. 

La fornace da ge8.~o, elle trovasi nel eomune di Perar'olo, fa 

uso, come abbiamo detto par'lando delle eave, di un motore idrau­

lico della forza di 5 eavalli, per la maeill8zione. Il gesw polveriz­

zalO viene venduto nelle p,'ovineie di Treviso ed Udine e serve t,mto 

per uso di costl'llzione, quanto per l'agl'icoltura. 

La fallbrieazione dei latai.l'i ha, rispetto alla produzione com­

plessiya, minore import::wza, che r[lwlla della cale,), essendovi 

all'uopo 13 solo for-naei, tutte a fuoco intel'mittente le quali com­

plessiyamente produssero 1 ,Oìì ,000 pezzi dr'ca tra tegole, mattoni, 

emuriei, quadrelli, ece, 

Una soltanto di queste fOl'rraei fa uso di una pieeola mota idrau­

lica, della forza di 2 cavalli, per purgare ]e af'gille dalle materie ete­

l'ogence, ed È' quella situata iu comune di Auronzo. 

Come ahbiamo sopra detto, in 5 di queste fOl'naei, oltre alla 

eottura dei Ial.eI'izi, si 0l'e)';, quella della ealce. 

Quanto alle ma/el'ie prime, le argille vengono estl'atte dai 

luoghi più prossimi alle fatJbrielle stesse; pal'imenti le fornaci d:1 

calce fanllo uso della pietra calcarea c1oiomitiea di cave vicine op­

pure si St)J'vono dei ciottoli raecolti nell'alveo dei t1umi e tol'­

l'enti. 

Per comlJustibile adopBl'asi nelle vade fornaci .Iegna di abete, 

pino, lari('.o, eastagllo, ece., pl'oveniente dai bosehi privati o co­

munali, e si fa anche uso dei rifinti delle segherie da legnami. 

I prodotti si smCl~ciano nei luoghi ste~si di fabbr'ìcazione, o nei 

paesi contermini. 

Nel 'l\ladro ehe segue sono compendiate le notizie riguardanti 

l'anno 1889, le qun.li ci dicono elw nelle fornaci da calce, gesso e la­

terizi trovarono occupazione pe!' eirea 2 mesi dell'anno 442 operai 

in 122 fallbl'iche sparse in 35 eomllni. 
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Fornaci ,la cutee, gesso (' laterizi. 

o o 

" 
,. 

rrodotti ottenuti § '" ~ ttE 
--,---------~ :2~ 

COlYIFNI 0._ 

S '" o 6 
Natlll'a QnUlltità ,~ o&. 

;2.-
_0 

Z-O 

Am'oIlzo (1) • Laterizi. N. :32 000 4 176 

Bolluno. ., I\I. 2QC/ (1(10 X 11; 100 

Castello Tjav:1'l,zo Ca'le!? (J. tI 200 HJ ;)1 ·ix JO 

C\>11cenighe 2 Id, GOO 1» 18 15 

Ce:;l{) ?llaggion~ Id. ~UO ·1 li 3":1 

Ciòbna. Id. ;-i) ;) :) 

Comelico Infedol'Cl Id. 2 4()O 3G J3G 2-:1 

COHldi<' o Snverionl. 1(1. H10 15 

DOlDoggO Id. f:;Oi) 6 ;Ji) 

Fal('ade. Id. FIO 13 

}:'onz:ì,so, Id. [.,-'~O sn 

1;"'orno di Zolùo, G ;) l,l. 700 ~ 15 

GO:'ìaJdo. Id. (-iUO i .. 20 

,; },J. ,~l~O 

l..amOll Hì 1() lu 

La1(,1':zi. }i. :20 (){)ll 

La Yallo Calce Q. GO!) ];j l:,-j :::.(} 

Lentiai :! I Id. l:-I!.) :30 

Long':l.1'one L "l.h'rizi. N. (1(; OtlO ·1 ') lfJO 

l,l. 31 000 \ 180 
Lorellza,~o 14 

Call'(l Q. 2 Utll} [Il 4:-) 

Ospita.!e [d. tJOO 1:2 ~11 15 

Pt'da V~'ll<t • 1(1. ) e,O l2 

(1) te serviziu ,Ii (l'lesta fornace 1m",; una l'nota Idraulica di :l cavalli di foruL 
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" 
o o 

" 
~ ::; 

E Pl'Ollotti ottenuti ~ p,. 
~ . .8 

~~ 

~ 
.--,-~~----- ;5~ 

COMUNI Q'::; 

'" '" se 
? o c .:2 

il :Natura Qnal1t.ità ~.~ 
5 " Z ~'" z z 

\ 1 ; C.-esso. Q. l 000 180 

Per!'.l"olo (1). ;:: 
I Calce ;? SOO GO 

Ponti} nelle Alpi 3 Id. 1 ;jDO 6 Wl) 

Roeca Pietore (2) 20 Id. ìOO G 15- 2[, 

8all Pietro Caflol"e 2 Id. "00 ;:<. S :JO 

),1. 7e)!) 

Sauta Giustina 3 3 14 2 :!(i 110 

Laterizi. N. HZ 000 

San 'l'ommnRO 5 Ca1cé. Q. 2 2~)O lO lO GO 

San Vito do! CafÌ(Jre 1(1. ~)OO R 8 20 

Seren. .3 S Id . 4 710 40 ,10 17 

Id. ,(lO 

SÙFp-irolo 12 G 1 ; ~o :l50 

I.lflic:rizi, N. EIO 000 

1 , [d. :\7 OÙO 120 
Tambre tFAlp::q;o. 

8 CaÌee- .- Q. 7UO G 28 

Tl'iehiana. 2 Id. ~10 8 20 

VaHaJa. 4 " Id. U :!UO L', )., ~;I) 

Id. ·1!'O 
'\Fig-o 120 

Lntt'rizi. N. !) UOO 

Volla go . Ca!c.(l Q, ,i 000 t2 12 ;10 

ZOppt! Id. ;j;;O l;· 

G(]8~O • Q. 1 000 

'l'o/(t7e. 102 117 C'alce. 47 300 341 30 68 442 55 

13 La/e'i'i,-:i. N 1 077 000 

(1) Per la llw.cinazione del gesso ~ì fa. U:30 di un lnotore idranlicn di :1 cavalli, 
(2) La cottura ddla eDlce viene fatta con Hi"temi primitivi ilJ numero di 20 fosse 

scavate nel terreno. 
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FAEHRICHE DI PltO))OT'I'I CIHUICI. - Le notizie cIle po~se­

diamo intol'no a qu()sta inelustl'ia riguar'dano due sole fabbriche, 

una cioè' per' distillazione del legno j'esinosu e l'allea per fabbl'ica­

zione di sapone cOmUlte, 

La pI'ima tr()vasi in eomune di San Pietro CadOl'c ed appartiene 

alla ditta Dc Poi Benedetto e C, Possiede tre forni; uno l'ef' la di­

stillazione secca del legno; un altl'o pel' fjuella dell'acido pil'olegnoso, 

ed il terzo IHél' la ncmtl'alizz:tzilme e .,oncentraziune dell'acillo, 

I peodolti l'be si ottengono, eOllsistollo in catrame oegetnle 

lìqnido, in ([celcdo di e in curbone, Il catrame si vejJ(le nei 

po!'ti (li mar'e e .'et'Ylé per' la ,'onsel'vazione dei eOl'druni, L'al;etato 

rh suda si smel'cùl:t Milano e Pado"[,, La ditta suddet.ta si 1'1'0-

pun8 di utilizzare :1l1dw i prodotti "el~olldn.r'i, cioè l'akoul melilieo e 

l'aceton", In 'ltlc~ta f'ahbl'ica JavOr:lUUf operai maschi arlulti p8f' 

300 giol'ni dell'anno. 

Nel ('i)lntllll~' di Burea havyi UWl pi(~cola fabbrica di sa.pone co­

nUf./IC con Ulla r;nlclaia ddla capacitir ,li ,l er.tolitl'i per la cottura, 

nella ([IUl]i' laSOJ'<lllO 2 oper'ai. 

III. 

["DCSTHIE ,\LD1EXTAHL 

~IaeinHzidlle dci c('l'pati f'HhlJl'le!le di past.e, ila lnillf-'stl'a - Frantoi da olio -

C;l~,cl[-lci e lal!.erie socialj - E'n.hbrielw di :ìpirit.o - Fahl)]'icJlt~ di lJirrn e di 

[j (',qne ga l.oS0. 

1I1,t,CIS'\ZIOSIc: HI'a ($U,,",\LL - Le notizie che abLiamo in­

torno ,Ii mulini pOI' la macinaziolle dci C ,'Tt'al i , SOIlO all"ora quelle 

r';LI'.clllte dai "I,s';aLi uffki tecnici del maeina.to p ()t' il 1878 8 pel' il 

188:2, In quell'alltll) e)'allO in atrivilir nella l'l'uvincia ,11 D rnulini 

idl';mlki ed unu ti vento (1l, che nel complesso (1ayano layol'o a D38 

operai, l'ipètrtiii nel modo ~('[!:uente: 

(I) Alowli ili .'!ati,,!i('(/, serie IV, ,'01. :H, fascicolo XIX della S/rtii.,tic(t In· 
({Ilstriale' Boma, tip. Eredi Bol\a,188\1, 



Maschi adllUi . . . . 
III. sotto i t::> anni 

Femmine adulte. . . 
Id. sotto i 15 aJ;1ni 

2fl 

.N. 518 
48 

" 348 
24 

La forza mott'ice ideauliea era fornit:t da ì61 motor·i della po­
tenza complessiva di 1254 cavalli. 

Le quantità di cel'eali sottoposti alla macinazione, e che si rife­

riscono agli ultimi anni nei quali fu applicata la tassa sul macinato, 

fmono nel 1882, pel fl'umento, di 'juintali lì. 019 e nel 18ì8,peI' gli 
altri ceeeali, di (juìntali 25ì. 825. 

:","8881(:IIE IH PASTI': n.-\. MINJ:STItA. - Nel cc'mune di 

Feltre è in al.tivitit una fabbrica di pa"t.e da minestra, la (luale oc­

cupa 2 operai pelo 100 giorni dell';J,IH1o e fa uso di 2 tordli. Reeen­

teme me la Ditta Fiorin Luigi ha aperta una fahI.rir:a congener'e in 

eomulle di Longal'olle, nnlla (luale sono occupati per 200 giol'ni 

dell'anno 3 operai maschi adulti, ed altra "imile fu attivata dai 

fratelli Bon di Belluno, nella (iuale trovano lavO!'O per 2;30 giorni 

dell'anno :1 operai. 

FH,"NTOI n,t 01.10. - .Dai semi di canapa ed andw di liIlo, 

si estrae l'olil) da ardnrn per' u~o e con~umo loc'alc. C'l"ì pure ~i 

spreme J'olio dalle noci e lo ~i consuma lutto iU pac~e. Questi pro­

dotti si ottengono con torchi il mano. 

c .. s .. ~n'H·1 I, 1 .. \TTEltrE SO(~I,"I.I, - L'istituzione delle latte­

rie sociali, contribuì a migliorare ed accrescet'e la pr'oduziorlc dei 

lattieìn i. 
Vi sono nel eomplesso 133 lattcric, ejo(~ 121 ~ociali e 12 pri­

vate, sparse in 50 comuni della p!'oYincia; nel complesso occupano 

290 operai, dando la produzione ~eguente: 

Burro ... 
FOl'lllaggio . 
Ricotta .. 

ChilogrUl1ll11i 9;)5~9~)5 

3·4.7,72tl 
2ù1,B77 

Quattl'O sole latterie fanno uso di motori meccanici, eioè'. Ulla in 

comune eli Fonzaso eon un molore idraulico di 18 eayalli, una in 

ciascuno dei comuni di Pedavena e Taibon con motori di 2 eayalli 
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di forza rispettivamentc, e fillalmento una, !Il quello dì Santa Giu­

stina. 

Qllest'ultima, r.ostituitasi nel 1887 in "Società anonima coo­

peratiY>l» con c;.lpilale illimitato (.:110 a rutto il 1889 el'a di liro 16 

mib eomj')]'enrle un vasto bbOì~atorio eon magazzilli "'P:1-

ziosi "cl ahrì lO'~:llj pelo uso di eueilla, di :,alatul'a, eonsel~vazioll" del 

bUtTO, (:C'(~'.' oltre a quelli adibiti alla direzionc, () ad un:1. grande 

glliac(,inia. 1..lna rllt'bina ,li 12 eavalli muove 2 centrifughe De Lavai, 

una zD.ngola Holsteill, una impastatl'lce mce(',anic:a l'e! burro, un 

frangica(,'io ed Ulla dinamo pOI' la Iu<:e elettr'ica, 

La latttwia di Santa Giustina spedisce il bIUTO per' pa(~I:hi postali 

in tut.to il j'''gIJO; flléL in gl'an parte lo \Conde all'insl'osso a BologmL 

FiI'OIlZI\ Homa e r,e! Napolewno, 

Olll'U la lattena ,li Sania Giustina, sono costituite con atto rc­

golar-e, secondo ii Codi e" di eOIllTller-cio, la lat.teria di Polpet (Pont.e 

nell" Alpi) e tutte le 1\(è,Ot'clilie in llumero di 22, le (jnali poi si (~·on­

socia.l'ono eon sPGeialc statuto e sm8reiano i loro jJl'odotti a Roma 

ed a Bologna, ,10v(, hanno 1'['01'6 magazzini di velldita. 

Dal 'll.ladr'o elle segue si l'IU') de'llm','l'e l'impOI'l.,anZa !"e]atiya a 

eiaseun cornune: 
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Cf{scitici e laUer/e socirtli. 
-----,~--~-~--~---------~--~_._~---~"--, ' 

Cm!ENI 

Agordo. 

Alleglle. 

Ar.:dè .. 

Auronzo 

Bellullo. 

Borca, . 

Cala1z(ì . 

Ca.f~t(;llo T. .. avazzo . 

Ceuf'.oniglle . . . 

Cesio ~'la.ggiol'e. 

Cibiana ..... 

COHH-Jlico Tufer, Cl) 

Domegg-e . 

.Fo1t.re .• 

FOnz.nRO. 

1:"""'01'110 (li. C~m<'\.le 

Forno di Zoh1o. 

Gosaldo, 

Lamon. ,l, 

La Valle. 

J.cntiai .• 

Lorenzago 

l~ozzo Cadore. , .. 

, ! 
Produzjoll(J m01lia. aUlllI:lj 

I jn ehilogl'ammi ! 

'---I-----:-----! 
! ' i 

I 

10(1)1 

:-] 17°1 
11 flSO 8 5fiO! 

J 1110, 
i , 10O! 

" 
400: 

n 700 i 

120G] 
! 

j 1 000: , 
In OUO i 

7 20() 3 1)(iO! 
(;O(J! 

(12mJ) 

900~ '-" - i 
6uol 

I 

7M11 

~ ,oul 
I 
I 

G S:DI 

8 BIol 
j GUOI 

I 
2 500! 

10 

20 ,J7f): 

" 800' 

fl 920 17 Hl 270 

2 200' -1 

lG 

10 ,1 500: 

21 18 000: 

(1) N ella frazione di Santo Stefano. 

KunH'l'o 
(lei lavoranti 

:2 , 
ti! 

"I 

Ji 

8i 

:1, 

4 

a' 
ì 

~I 
i 

l0: , 
6i 
! 

2 

2) 
R! 

,li 
3 

~. HfO 

6, zlO 
I 

111 1 G;-} 

j: J,I) 
I , 

S 200 

J 2(10 di 
I 

<1 ! lH) 
i 

"I 
v";!) 

21 l:W 
I 

lO! 1r)0 
i 

Gi :300 
i 

21 1~t;) 

21 120 

) 
l.")\) "~i 

4: ~Ùl) 

si z~7 

i 
2! JSO 

101 lSO 

13
1 

HO 

'11 
2,W 

~, :;40 

41 1130 

101 lU2 
i , 

2i ISO 
I 

:ll 200 
i 

si 170 
I 

:i 240 

aDO 



c:mn::-iI 

Mel. 

Piove d'Alpago . 

Piovo di Cadore 

Ponte nell'Alpi. 

Puos fl'Alpago 

Rocea Pietore 

San :Kieolò di Co· 
mclico. 

Santa. Gil\stina 

San Vito di Cadore 

Sappada .... 

Se,lva lhlllnnl'se. 

SUVr:lmolltÙ. 

'l'ailJon, 

Vallada. 

Vallo di Cadore. 

Vigo .. 

Voltag-o. 

Zoldo Alto 

Zoppè. 

Totale. 
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l'' !Prodl!7.10n? media ::llllua: Motori >:: 
idl'auhei';.5 i 111 e11110gramIDl 

! ~ 
I~ 

cl'~ I s 

1;111: 
o 
Te 

~ '" ~ ~ ::: f e q 

il " Ò z '" IZ " i'o. Pi 

7 80°1 13 9 82fi 
i 

5 800' 2 ]l 

4 

14 21 

12 

,1 

12 lO :!3 

,S 

IO 

Il 4 

II 

H 

2i 10 
! 

J 4 

~O 

lf1 

40 22 

34: 547 

Sumoro lo", 
I ~:§ dei lavoranti 

I ~ ~ .. I 'L! 

adulti :§ i~~ --- :i' la ~, 21 .2 ~ o " ~ s 3 1;;'-x 8 
01...'":. 

~ ~~ ,0 !~~ s '" ~ ""' 

7 180 

lO! 10: l~O 
8 8, J~!O 

:il lO, 210 

8! i 
~'l ~10 

i 
91 
~I 

2 1 180 

8i Hl;,) 

51 71 

41 :~\un 

3! 1 ti:) 

ci 'i 105 
I 

i! 200 
I 

180 

2' l~(' 

12 1 200 

l~ I 210 

1, 170 

;l 2iìO 

~10 

:1,' l; 1.'<1 
1 

14: 2BO 

200 

15! 16 290 190 

),'ABRRI{)UE 01 sPIJn'ro. - Non havYi in quef'ta pro\'incia 

alcuna granello distillel'ia. Le fabbriche che distillallo mat<'I'ie vi­

nose e vino (ar-tic:olo 5, lettere b e c del testo unico delle leggi 

sugli spiriti) er'ano al 30 giugno 1880, in lHlmero di !J3 (1); ma 

(1) Sfrdl:stlt:-u delTe fa1)brirhe d; 81Arito, tn'jTa, a('fjlU? [/((Z08e, etc., dallo lu. 
glia 1889 al 30 giugno 1800 - Roma, tip. ddla Camera dei depntati,18\10. 
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solamente 29 eraIlO in attività, con 38 Jamhieehi semplici a fuoco 

diretto ed uno, pure semplice, a vapore; dette fabbl'lche. impie­

gando 2500 ettolitri di \"inaceie, produs~ero 8D. LI ettolitl'j di ~pil'ito 

a 50', eOl'l'ispondenti il 44, 5ì ettolitri di a.Jcool anidro. 

El~ano inoltre in atti vitil 21 distillerie agl'al'ie, le quali, eon 2:3 

lambicclli semplici a fuoeo dil'etr.o,produssel'o 13. ì2 C'ttolit.l'i di 

spirito a 50", eOI'!'ispondenti a 6. 8G ettolitl'j di alcool anidro, sot­

topone[l(10 alla di~tillazione 3RG, 81 ettolitri di \"inaecie. Gli opilìci 

in attività, destinati alh l'ettifieaziono dello spil'ito, erano 2, con 4 

appa!~ecchi a fuoco diretto. Nel comple,;so, in questa industria tro­

vavallO oecupazione a8 openli. 

F"nlllll(èJl"~ IU BIRRA '" IH "('Q('''~ C;"~Z()SE. -- Nello SLc'S;';O 

aIlno lìnallZial'io 1889-90 l'l'anO in attivittt 2 fabbriche di biT!';l cI!p 

ne proc1us~er() fi04 ettolItl'i, con piìt di 011,0 "J~adi sacearimetril'i (1). 

Finalmente erano in esercizio c1ue fabJwiehe di acque gazose 

che lavoril.vano entrambe il. tariffa, l)['orlueendone in eomplesso per' 

41 ettolitl'i. Gli operai oeeupati in qu"sto quattro fabb!'ÌI;llP erano 8, 

cioù G u,ldetti alla fabbl'i(;azione della hirra Ci due a quella delle acque 

gazose. 

IV. 

f1\IWSTHlE TESSILI. 

IUllustria della ,;eb - Industria della larw - Tintorie -

Industria tessilf.' casaJinga, 

INnUSTRL\. URI.L.'" St~'l'.~.-- Trattnrlt. -- Sea1'sis~ima Ò l'im­

por'tanz<l che ha jn q\wsta pr'ovlllCia l'indllsll'ia della seta, non 

essendovi in o~el'cizio ehe duo sole filand!è a fuoeo di!'eUu nel co­

mune di Alano di Piave. Vi sono al1'llopo 22 bacinelle attive che 

uceupano per 82 gi.o!'ni in media all'anno 3ì donne, di cui 24 adulte 

e 13 sot,to i 15 anni. La reudita dei bozzoli ~or:ehi era data pel 

'j 88fJ in 4 ehilog'-'ammi di buzzoli verdi e in :1. 75 di gialli per llll 

ehilogmmma di seta. 

(1) Vedi nota a pago prececkllte. 

8 - Annali di Fitatistif'(t. 
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Cardatura dci cascami di seta. - Il signor Tommasini Pietro 
di Fonzaso ha un piccolo opificio per la caI'datura dei l:ascami di 

seta, nel quale occupa 6 donne adulte per 40 giol'lli, tenendo in atti­

vità 12 fusi peI' la filatUl"a. 

INDUSTRIA DEI,I,.~ LANA. - Filatura. - Esistono alcuni pic­

coli opifici per la HJatura della lana nostrale che viene acquistata 

tanto sucida che lavata. La lana viene filata così in bianco, eome 

colorata, e in quest'ultimo caso serve ]JeI' la fabhricazione dei tes­

suti. 
Sovent.e si tinge la lana nello st.csso opificio di filatura. I 

eascami vengono utilizzati per la concimazione dei prati e dei 

frutteti, I dati che df!ettollo questa industria, SOllO esposti nel 

seguente speeehietto: 

GOMrNI 

Belluno !; I tlO i 

:Feltre o 4 ! (1) ~!ìO 

San Vito del C:VlOl'C .\ , 80 
I 
I 

Totale, 4 14 i (1) 340 

Sumero dei 
lavoranti allnlti 

'" " ~ '§ 
" ~ S 

2 ; ;! 

f, ·1 In 

4 
i 

I 

I 

l 
I 

I 
i 12 l 4 16 ! 

fIO 

:;00 

1(~) 

224 

Tessitur'n. - Qualche industriale, come ad esempio il signor 

Pozzollon Costante di Feltre, oltre alla filatlll-a, eseretta pure la 

tessitura della lana. Ma anche per queste operR.zioni ~i tratta di ben 

poca cosa, non es'-'elldu in attività che due soli opiflr:i, cioè quello 

suddetto di Feltre con 4 telai ed altJ'ettaIlti operai (2 masdli e 

2 femmine, tutti adulti), e 'luello di Fonzaso con 2 telai ai quali 

sono addetti 2 opel'ai maschi adulti. Il lavo l'O viene eseguito sempli­

cemente a mano e dura pf;r :300 giorni dell'anno. 

A Belluno venne attivata IleI 1889 una fabbrica di maglierie 

eon fì telai, ma venne testè chiusa_ 

(1) Vi sono inoltre 160 fusi inattiYi 
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TINTORIE. - Si hanno notizie anche di 8 tintorie, 2 esistenti 

in ciascuno dei comuni di Belluno e di Lozzo Cadore ed una in 
quelli di Borca, di Falcade, di Feltre e di Pieve di Cadore. Quella 
di Feltre appartiene al signor Pozzobon, di cui abbiamo parlato 
trattando della lavorazione della lana. 

Di poca importanza sono tutte queste tintorie, comprese quelle 
di Belluno. Di queste ultime, una è esercitata dal signor Dal Sasso, 
che, oltre alla tintoria, tiene pure un piccolo filatoio di lana. 

La stamper·ia a mano di tessuti di cotone che havvi a Tai, fra­
zione di Pieve di Cadore, impiega 5 operai. 

Nel complesso vi sono 4 macchine da gualcare, animate da 
4 ruote idrauliche che sviluppano complessiyamente 8 cavalli di 
forza; altre 2 ruote idrauliche, di 5 cavalli di forza, servono pei fi­
latoi di lana uniti alle tintorie. 

Le tayole per stampa a mallO sono 82 e gli operai 28, il tutto 
come dal seguente prospetto: 

I .:!: " i ... I o o I Caldaie. " Numero l''',, I 5 vitBche ~ i "'o (1(:] lavoranti ",~ 

I 
] 

o 

! 

o >:i i§~ di tintoria ~" adulti 
~ ~ S 

I~~ ~ " .Èd <> I COMUNI I .S ~.E I 00> i 
:,:) ....... 

I "" :~~ I 
:;@ SE 

~,....... 

" f: E: "0,.8 "",-, 

I 
" o.~ 

~ 
r~' sE .o 's " I ~,~ i s ,,- ~s I ~ ';; 

" S<o "", 

I " 00 '" " o ~'" I Z Z c3 z z s .§ ~ I 

Belluno, 2 1(1) ~ 11 4 J 90 

Borca. 5 2 200 

Falcade. 1 i 1 4 lO ;)00 

Feltro, (2) 4 4 50 4 1l. ,,00 

Loz7-o Cadore. 6 2 4 2 20 4 4 90 

Pieve di Cadoro 6 12 :J .5 210 

Totale 8 13 19 40 4 82 17 11 28 224 

Come materie prime coloranti si adoperano i legni tauro e 
giallo; colori vegetali, anilina, acidi, ecc.; vitriolo di ferro che si 

ritim in parte dallo stabilimento montanistico di Agordo ed in parte 
da Cipro, acquistandolo sul mercato di Padova. 

(1) Questa forza motrice serve anche in parte ai filatoj di lana uniti alle 
tintorie. 

(2) La forza motrice figura nel quadro della filatura della lana. 
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INDliSTRIA TESSILE UASALINR.\. - Secondo la statistien 

pubblicata nel 18ì8 (1), esistevmlO in 'luesta proyincia fi04 telai 

per' tessitura a1tpl'I1ativa, sparsi ill ì comuni. Nella presente mu­

nografia ne figurano 1029, di cui 1()l() l'Cl' swtfe liscie e 13 l'e!' ma­

glierie e passmnani, ripal'titi in CO comuni. 

Cla.ssifìeamlo or'a que,ti telai a seconda delle matel'ie che furono 

poste in lavOl'azione, si a\Tehbe: 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

,lel cotone. 

,lei lino e della canapa. 

,li lllaterie mide . 

(li Jnaglierie . 

di pUH:-3<lI11ani 

Telai X. 83 

8 

La lan[i ch,', set've di makria prillla, è' lll·c1inariarncn1.e '111e11a 

ottenuta dalla tosatUl'a dellL; peeOl'(J llt,j comuni stessi ,li la\'orazione; 

il cotone viene ~lC(JlIistat() sui nHèl'cilti dei eellU,j IIi:Jggiori; il lino e 

la (:anapa, come la lm};J, S'lnO pr'ocliltti rlellwìgo, coltivandone ogni 

famiglia qurJlla quaIILit:'! dw può b;lst.al'(; ai hisllgni (lom(,~tici. 

L'irnLiallchilllent.o dci tr'ssnti "i o[>L'I'a cun si"(lmù a fratto primi­

tivi. La timUl'tl vielle ta]ul'[t lll'ati,'ntn in farni~dia, Ilpl quale (,aso si fa 

uso di urbe !'t'esche ral'(,,,ll0 [joi !)l'ali cl,,] 1n"'Fo. o di sostanze colo­

!'aJltÌ ac'pllstate in paese; oppure si l'ieon'l! alle tilltor·ie piil pros­

sime, lo '1W11i, oltl'e la tintul'a, opel'an() nnr:'!w la follat.ura. 

I f'1'o,lotti SI!l'VOI10 IJllasi esclusiv~U11ellt,,, PC;!' i bisogni locali 

Ilegli abi lanti. 

(I) S"fioi, sr))ll'{( a/('I(I1P ill'ludric . Horn", tip. Eredi Bot\a. 187b. 
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Ind llstria tessile casalinga. 

Numero dei telai 
'C 

Numero dei telai 'C o o 
per tessitura > per tessitura .; 

di stoffe ~ di stoffe 
lisce ed operate '" lisce ed operate 'il 

'O 'O 

COMUNI 
.~ o 

COMUNI .~ o 
~ ~ .~ ""~ ~ ~ .~ ""~ " " '" ~ CD S" " IO " " " " - " " ,cl o"'~ ~o 

" d" " ,cl o" ~" " " " "'" 
,,~ ~~ " :E~ 

.. ~ " -" !l o :'=Q! S'§ "3 ~ " I !l o 13'~ "3 .. 
" " " " S .. " o ~.~ o ".~ .9 .9 .9 .9 E-< .5 .::1 .9 .S E-< A 

Agordo. 

"1 

8 

"41 

8 120 Pedavena 

:~I 
F' 4: 21 300 

Alano di Piave. ., 6 lO 120 Pieve d'Alpago 2 1~! 
4\ 

16 60 

Alleghe. 3 4 60 Ponte nelle Alpi. 6 1 6 300 

Arsiè .. lO lO lO 10 40 90 Puos d'Alpago. 5 5 200 

Auronzo (l). 30 30 100 Quero. 2 3 3 11 300 

Belluno. 30 20 50 240 Rivamonte .. 12 12 210 

Borea. 40 40 20 100 
3°1 

RoC'.ca Pietore 26 4 30 30 

Calalzo. 3 100 San Gregorio nelle Alpi 13 13 270 

Castello Lavazzo. 2 2 5 110 San Nicolò di Comelico 1 4 90 

Cesio Maggiore. 4 6 17 34 250 San Pietro Cadore. 19 19 30 

Chies d'Al pago . 25 25 100 Santa Giustina. 6 6 250 

Cibiana. ... 5 5 120 San Tommaso . 50 50 30 
il' , Comelico Inferiore 3 3 120 San Vito del Cadore, 3 100 

Comelico Superiore. 4 4 180 Sappada. ... 60 

Domegge .• 3 90 Sedico. .. 2 6 12 12 32 300 

Falcad •. .. 4 14 3 23 120 Selva Bellunese 6 6 12 60 

Farra d'Alpago. 

2:1 

22 60 Seren .. 
17

1 

17 120 
~; Feltre (2). 5 270 Sospirolo. 

. ~21 J 
18 60 

Fonzaso. 12 12 300 Soverzene 200 

Forno di Canale 201 20 120 Sovramonte 10 300 

Forno di Zoldo. 6 6 20 I Taibon • . . . . 4 4 100 

Gosaldo. 11 111 90 1 Ta.mb.re d'Alpago 54 54 120 

Lamon. 26 26 100

1 

Tl'lchlana •.. , 30 30 240 

La Valle 180 Vallada. 8 8 60 

Lentiai. lO 10 90 Valle di Cadore (3) 4 4 40 

Limana. lO lO 20 1601 Vas. 4 4 180 

Longarone 5 5 Wl 00

1 

Vigo. 4 4 60 

Lorenzago 4.·1 Vodo 5 12 4 21 90 

Lozzo Cadore. ::1 :: 3~1. ~~I ':1 ,: Voltago 1. 81 1°1 
90 

Mel. .. 6! 15 71 1501 (4) 
Ospitale. .. 1 .. 1 601 To/ale. 501 373 1016 116 

(1) Havvi un telaio anche per lavori di maglieria. 

('!) Vi sono 8 telai pei passamani. 

(3) Inoltre vi sono 4 telai per lavori di maglieria. 

(4) A questo totale vanno aggiunti 5 telai per maglierie e 8 per passamani. 
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v. 
INDUSTRIE DIVERSE. 

Concerie di pelli· Tipografie . Segherie da legnami • Industria della lavora· 
zione del legno . Fabbricazione di carrozze ed altri veicoli· Fabbricazione 
degli occhiali· Lavorazione dei panieri ed altri oggetti in vimini e delle 
treccie di paglia· Lavorazione in cornici di cartone fino per porta ritratti 
con fregi in fiori al pini. 

CONCERIE 1)1 PELLI. - In quattro comuni della provincia si 
esercita l'industria della concia delle pelli, per produrre corami da 

tomaia e da suola, nella proporzione di 2/a della prima qualità 
e l/a della. seconda. Le pelli sottoposte a lavorazione sono per 2/a 
nazionali e per 1"a di provenienza estera (Cairo, Calcutta, ecc.). 

A Cencenighe si conciano in maggior numero pelli di vitello. 

Come materia conciante serve la corteccia di rovere e di abete e in 
minore quantità la vallonea. 

I prodotti vengono smerciati nei luoghi stessi di fabbricazione. 
Si avrebbero nel complesso 7 opifici con 46 vasche o tini di 

concia e 38 operai che in media lavorano per 297 giorni dell'anno. 

COMUNI 

Belluno .. 

Cencenighe 

Domegge 

Feltre .. 

Totale. 

'z, 
° :a 
" 'O 

~ 
E'ti 
"",, 
Z 

2 

7 

~;a 
Motori idraulici .. 

,,'-_o: 
'i:O 

~~.~ "" 0 .. 

° N C'$ .... e ~ '8 ~ c>s 
""" "", = S "0°1=1 S"O 

" ~ .s;a 
:::(T.jt,) 

Z Z 

3 16 24 

2 

2 4 15 

5 20 46 

Numero dei lavoranti ~;; 
".-(maschi) 00: .- ... '00 

S:~.~ ::; 
e~'5 

~'§ " ';;j <!lO'" 
:; s:::~ 
'O -" 'O :::::; Q) 

" ~ E- Z 

20 2 22 300 

2 2 250 

1 2 300 

lO 2 12 300 

33 38 297 

TIPOGRAFIE. - In cinque comuni della provincia vi sono 9 
tipografie, metà delle quali nel solo capoluogo. 

La carta, gli inchiostri, i caratteri e gli attrezzi tipografici, 
sono di provenienza nazionale. Nel complesso contano 4 macchine 
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semplici e 12 torchi, ed occupano 45 operai per 280 giorni del­
l'anno. 

CO!lfUNI 

Agordo. 

Belluno. 

Feltre .. 

Longarone 

Pieve di Cadore 

Totale .. 4 12 

I, .~ 
Numero dei lavoranti i ~::: 

j I -! ~ g 
: Adulti I l<'anciulli I I ~'", 
, Il l Botto I rI'otale é ~ ~ 

I I " o o I maschi I femmine [ i 15 anni I I a ::: ~ i !. I ,Z M_ 

2 300 

19 28 280 

6 8 290 

2 2 200 

4 4 300 

32 2 11 45 280 

S)o,GHEBIE DA LEGNAMI. - La notevole estensione dei bo­
schi (vincolati ettari 106,392, svincolati ettari 7412), e la frequenza 

delle cadute d'acqua suscettibili di fornire la forza motrice, favori­
scono nel Bellunese J'industl'ia della segheria dei legnami, unil. delle 
poche che vi abbiano prospem vita. 

Le notizie che possedimno, si riferiscono a 109 opifici attivi, 
spal'si in 46 comuni, che nel complesso dispongono di 241 moto!'i 
idraulici sviluppanti un totale di 1 ìi8 cavalli di fm'za. 

Gli operai occupati sommano a 584, cioè 564 maschi e 4 fem­

mine nella categoria degli adulti, e 16 fanciulli al di sotto dei 15 
anni, che lavorano in media per' 220 giorni dell'anno. 

Sono in attività tanto di gim'no che di notte tutti gli stabili­
menti esercitati dai negozianti di legname, come, ad esempio, 
quelle dei signori Tallachini Gaetano, Malcolm Alessandr'o, Teza 
Gioyanni, e Lazzaris Bortolo nel comune di Longarone, che da soli 
producono per 1,200,000 tavole cil'ca, di varie grossezze, di abete 
e larice, nonchè quelli delle ditte Viel Gioacchino, Viel Giuseppe, 

Lazzaris Bortolo, BUl'rei Andrea, Zuliani Cesare, Coletti Massimo, 
Gei Francesco IleI comune di Perarolo, ed infine quello della ditta 
Svaluto-Movolo Cristofaro nel comune di Ospitale di Cadore. 

Lavorano solamente di giorno ed anche intermittentemento le 

seghe di proprietà comunale e privata. 



- 40 -

l legnami sottuposti a lavol'[lziom) sono quelli di abete, larice, 

(',astRf!'llO, nOl~e, pino, ('r"l,sino, pioppo, eiliegin, ecc., ma sopl·al'.tutto 

i due l'l'imi. Questi legnami arrivano alle se'gllel'ie in tronchi, òetti 

taglie, per lo più il mezzo della fluitazione, e veugol1o Ll\'orati in 

tavole, assi nmllllli, mur'n li, lllezzi murali, e"e., òi spec;sori òiversi, 

pel' sel'vil'e tanto agli lisi loeali, Cjll;WtO per il ('ornlllel'c.io ('lIe si fa 

sllll(~ piazze Ill'ineipali (Iella pl'ovillcia, o su 'juedle di Venezia, Padova 

e Tl'eyiso. 

Alcune "egllC'l'ie sono di ]1l'0l'l'iet.à eomulw.1u e lavorano i le­

gnami u(,cotTl'nti all<1 eOslt'uziom) delle ease nuove o alla manlltell~ 

zio[H' di quelle esistHtti, le 'Iuali SUllO talora in ]lègnlJ, ('ome avviene 

su quel di Vigo. 

La l1uitazionu rki legnami sl~io1ti ed annodali in zattere, bal'dw 

e 1';1-i, l>ompl'CSO 11. Jegtmme p,'oVElt,iurtte dal Til'Cllo, ò rappl'eSf'tJtata 

nella jJI'oyineia di Belluno eome appresso: 

IJcg'namc fluitato in 

tagliu 

l'ja,\'(l. SiO ()(\() 

]-;ùito. 12 O'JO 

{'(Jl'(h:yoh: . 

Totok 332 000 

Con eat'f'i furono tI'adutti: 

:-Id Cariare ..... . 
Nella yallo del C;,mlevole 

Id. del .\la; 

Id, id. 

~(lltad rati 

18 (\O(J 

18 GOe 

lar-tC'n:~, 

l) a r (' 11 (' 
f) raf:'i 

·H;k 

~17 

2 595 

tra vi N. 70,(KKJ 
id, Q/,OO 
id. 42/(1)1\ 

ta~·lie N. H,OnO 

Inoltre a mezz,o della. fel'l'ovia. vennero espol't:ui N. 1800 carri 

di tavolp n travi pari a zal.tel'e 1200, Il vaJol'(~ merIio di una zatt.e]'a 

è) di III'e 1000. Si caleoìa che la prorluzione media anllua in tavoloni 

sia di lire 3,riìl,920. 

Ha<:c:ogli:uno 1wl seguen te prospetto i dati r'elativi alle se­

ghel'in di legname in p~ercizi(J, :ivvel'tenclo che ogni telaio a ;,;oga 

che I;LYora gi()],lIo e llotw allestisce in media annualmente eirea :30 
mila fili di t:1\'o!a od assi: 
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COlllt'XI 

Horta FietorG . 

2;!1 180: S [t. n Gregorio 
n~'!lt:~ Alpi. 

Ba Il Pj etl'O Ca­
dore, 

Sau TQmma5Q • 

~;ln Vito 
Cadon:. 

Tota.le 

{j ~ 

:~j 

19 -, 
.j 

24 : 

lC. 

I 

loi 
;1 

le: 

L',IJ 

22(1 

;?{jO 

:30 

200 

1'10 

61i 

t)() 

1;)0 

110 

2;~,O 

;~)O 

38 :JS jbO 

1 [10 

2, VJO 

81 ;33u 

::1 

~jO 

!JO 

4 4 2:!O 

:Hl 

,1 i, Wl 

,1 .. 30 

4: 16 220 



- 42 -

INDUSTRL~ DELL,\ I,,\VORAZIONE DEL LJ<;GNO, .- Oltre alle 

seghel'ie da legnami, delle quali abbiamo Ol'a fatto ee])IIO, havvi 

nel eomune di Calalzo un opificio della ditta Giooarmi Segato e C, 
nel quale, all'illdustl'ùl della segheria, si unisee quella della lavora­

zione elcI legno, 

Alale eJJetto l'upifkio in fli~cor'"o, posto sul tOlTCn1.C' Molinà, 

è fomito di ulla turhina ddh potenza di 30 eavalli che diL il ltlovi­

mento a 2 seghe ver'tieali e 5 cil'eolal'i, a 2 tOl'Ili Ullll (,omune e 

l'altro :mtomatico pet' la fabbrieazione dl!i [J;lstOlli di gr'anata, a 

4 m:rechine jlp]' la fabl>t'icaziolle della così detta lana mecGanica e 

ad una h:Htel'ia eomplt'ta per la fabbricazione degli stccI'hini da 

(iamm{f'eroi. 

Occllpa :30 opeul,i, dl,i <Juali 10 aHemlono alla fahbl'icazlone elei 

17iuocaltoli di legnu, altr'cl illllus1Ti:t che la Ditta :;mldetta si pr'opone 

di intr'odurr'e e fa.!' lil'osper':lTe in questQ provincia, irl<:Ol';lggiata 

come ne fu anche dal Mini,tel'o d'agricoltura, dal quale eb1.",) i 

modelli, 

I pI'odotti I~on'iistonu, oltre a quelli giir accennali, in tavole da 

cO~ll'uziunc. casse fllw irn b;lilaggio, lana di legno, gll~ll'nizioll i per 

eHm ha li, lIlrtnie hi da pellllu]!i e giuocat lo!i, e trovanu srnel'eio 

pl'illi:ipalmen1,n neli'It.alia sel.tenlr'jollale, 

Anche Jn, ditta Giat~,!lil)i l~(scf'lI(l.ri e C, ha, wstè attivaio Ul! 

(:ollsimile opifi,:io rl'3110 stesso comunI) di Calalzo per' l::t f;rJJhl'jea­

zioue della suddetta iunu IìIcccalùca, occupando 15 operai per 2DO 

giorni delì'allllO, La produzione consiste in 800 (juintali in nu'dia 

all'armo e all'uopo ,i fa uso eli :llTlO(ori idraulici rlella potenza com­

plesslya e]i 15 cavalli, 

Lo smercio del pr,)(]utto yielle fatto soprattutto a Milallo (1 in 

piccola l'al'te a Bologna "rì :1111:]W a Venezia, (~nesta indusLt'la 1'i­

selltu molto la. CU!ll'orr',mza. dei prodot,ti consimili ehenmgollo in­

tl'oclo tti dall' Austria, 

Un'altr'a officina per'la lavorazione rlellegno tr'oyasi nel comun o 

di Belluno, ed appal'tic'ne alI n, ditta Feriyo Ga.etano. 

Questa offkina '3 fOl'tlita di Ull motm'e idr'aulico di 3 eav,dli di 

fOt'za per' mettere in motu :2 seghe ein:ulari, Ulla spianatrice, Ulla 

sega alternativa ed una mOl'tcggiatl'i(~e. 
Vi sono oc,~uJlati 11 operai (7 maschi adulti e 4 farwinlli) pUI' 
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295 giot'l1i dell'anno, e si producono mohili, quadretti per pa"i­

menti cd anche serramenti in feno per uso di fabbriche. I legnami 

sono delillogo; il fel'l"o in"ecE' è in palte nazionale, in parte di pl'O­

"enienza estera. 

I prodotti si smerciano in l)]'ovincia. 

Mobilia e pavimenti in legno si fabbricano in altl'Ì otto comuni, 

senza il sussidio di alcun motore meccanico, se l'vendo si doi legnami 

di noce, a{~ero, abete, larice e castagno. 

In complesso sono addetti a questi diversi lavori ìl operai, 

cosi ripartiti pe!' comuni: 

Belluno .... 

Borra ..... 

Ce::;io Maggiore 

FeHre ..... 

Forno ,li Canale 

S~di<:o ..... 

SpjYtl. Bellune8e 

Valle di Cadore 

Totale. 

Operai S. 8 

Cl 

l ·, ., 

'iO 

li 

Operai:"l. 71 

A Pirago, pl'esso Longal'one, hav,-i una fabbl'ica di sedie di 

qualità sUpel'iCll'e in legni div8t'si e paglie colol'at.e; fu anche telltata 

con e.,ito soddisfacente la fabln'icazione delle sedie di leS'llo incUl'­

vato uso Vienna, Nell'opific'io in discor.';o, che è esereitato dal 

signor Fain Antonio, tl'ovano occupazione 6 oI'C'l'ai, eioè, 2 maschi 

e 3 femmine iLllulti e,l un fallciullo al di sotto dei 15 anni, pe!' 150 

giorni dell'anno. Il legno di faggio si proY\'ede sul luogo; la paglia 

si acquista ad lJdine; lo smereio dci j11'odott.i si fa uelle pI'o\'Ìncie 
di Belluno c ~Vieenza. 

=Sci COlllUlli di Belluno, Cesio Maggiore c Fcltl'e, vi sono ill­

fine alculli opcmi che fahbl'ie'allO hot.ti ed altl'i arnesi di Ue'O dome­

stico, scrvenr]osi dei legnami di }'o\'el'e, castano, gebo, ecc. 

Bellll110, . . . 

Cesio Maggiore 

Feltre . . . . 

Tota7e 

Operai N. ~ 

,. :2 

Operai N. 7 
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),',"BRIUt',\ZIONE ))1 (~,!t.HROZZ.; .;1) Al.TIU v.,a(:OI,1. - La 
ditta Luca Giuscppc l' figlio possiede Jld ('Ol11uue di Belluno una 

fa bi 'rica di r'tU'I'ozze ed altri "ej(~()1i nella quale pm' 300 giol'nì del­

l'anno occupa 8 operai ll!a~chi aduìti e :l fanelulli. 

Anche il signor Ri;;.Ju,rdo Luigi di Felln~ esercita qllC~"ta in­

dustria, ma piì! speeialmente pcr le riparazioni. 

)<'AnUCIL\ZIONE nE(H.1 Ot:CHIALI. - Nel comune di Ca­

[Rho. la ,litla C. E. F/'I'rari, fabl.n'iea oe/'hiali, tenendo all'uopo mI 

upifìeio fewniw di due mOlOl,j ideaulici della fcona cumples.~iva di 

l,l C'avalli (;il'!:a, coi qua.ii mettollsi in movimento 8 mole, :2 Wl'lIi cb 

pulire, UII tornio il ferro ed U!lO pcr lueidare i "d,l'i, ulla seg" I:il'­

l'ohu'e, un rnagli" ed un ventilaLOt'e, Sono oeC'upati in questo opifkio 

17 opC!'ai, di cui 8 ma,c:lJi adulti e 7 fallciulli, e:2 l'ag'azze al eli sotto 

dei 1[) Clllili. Il mateI'ia!(, IleI' la lavorazione dellt1 !C'utl ]n'oYÌene in 

parte (mole gr'eggie) lh BelluTlo, in parte (mole tìne, lime" ~eghet.te, 

atiTezzi da lnyOl'O di'icl'si) dalla Frnncin, Le lenti pl'O\'eugol1o dalla 

Gennania e il metallo si ac;quista in A.nsLria, 

1 prollotti, con"istemi il] oechiali (da 15 il 20 mila dozzirw in 

media all'allJ1u). iTO\"<lnO smer'I:io tU tutto il Regno ed allc'he al­

l'eswl'o (Gr'ceia, Egitto, Spagna, ecc,). 

L,,""ORAZIONE D),a P,~.NIIERI ),;D AL'I'RI 0(;(;1';'1''1"1 IN 't'PIiNI 

E D.~LI.E 'l'IU;('{:IE nl P.·U'LI,\" -- La lavorazione dei callestl'i di 

varia grandezza, r1elle culle da bambini, delk ceste pCI' nwtabili ed 

altri uggetti di lISO domestico in vimini, viene I)!'<ìti<:at:l llei eOlDulli 

segue n ti : 

Cesio Magg'iore. 

Ponte nelle Alpi 

Soren ..... 

Tota7r: 

Ope'l'ai l\. :2 

4-

1ti 

Operai~. 'li'. 

Anche su (luel di Feltre si (> ora intr-apresa la lavol'l,zione dei 

panieri greggi pel' l"agl~ieoltura, per la spedizione (Ielle fruLta '" pel~ 

altri usi domestici. Vi sono occupati attualmente 70 operai (50 maschi 

adulti e 20 fanciulli) per 120 giomi in media all'anno. 
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Per gli oggetti minori si opera la sola tessitura dei vimini di 
salice, mentre per quelli di maggiore consistenza, la tessitura 
stessa dei vimini viene praticata sull'ossatura del castagno o di 
altro legno. 

Nel comune di Sovramonte si opera la fabbricazione delle 
treccie (metri 500 mila circa annualmente) servendosi della paglia 
del frumento marzuolo, di produzione locale; si fanno pure in mi­
nore quantità canestri ed altri oggetti in vimini. In questa lavora­
zione sono occupate, per 200 giorni in media all'anno, 202 persone, 
di cui 10 donne adulte, 90 ragazzi e 102 fanciulle al di sotto dei 15 
anni. 

LA. VORAZIONE IN CORNICI DI CARTONE FINO PER PORTA­

RITRATTI CON FREGI IN FIORI ALPINI. - Accenniamo da ul­
timo alla recente industria delle cornici in cartone fino, che, come 
in altre provincie, venne attivandosi pure in quella di Belluno, per 
opera dei signori Solero GiuliQ e Kratter Giovanni, nel comune 
di Sappada. Questa industria consiste nella fabbricazione di por­
taritratti di varie dimensioni con decorazioni formate per mezzo 
di fiori alpini e di un valore che varia dai 15 centesimi alle lire 30 
per ogni pezzo. Servono all'uopo cartoni finissimi che si acquistano 
a Vienna ed a Berlino, mentre i fiori di cui vengono decorati sono 
raccolti sul luogo. 

Un'altra piccola industria consiste nella lavorazione dei fiori 
artificiali di carta e si esercita a Ponte nelle Alpi. Le due industrie 
riunite occupano pre:;entemente circa 10 persone. 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo esposto, risulta che i lavoranti 
occupati nelle varie ilJ(lustrie considerate in questa monografia, 
eccezione fatta per quella tessile casalinga, sono in numero di 4211, 

ripartiti come segue: 

J\Iiniere. 194 

Indusll'1'e ",inet'arie, \ 

Officine del rame. 1111 

I Officine meccaniche . 364 
Offieiue per l'illuminazione (lnce 

1 695 ,"","";d" , ,Mm;- i ) 

che. 
elettrica) . 2 

~ Cave 571 
Fornaci. 442 

\ Fabbriche di prodotti chimici () I 

Macinazione dei cereali. 938 
Fabbriche di paste da minestra 8 

Indf/8trie alhneiltal'; Caseifici e l>ttterie. sociali. 2nO 1 282 
Fabbriche ili Rpirito . 38 

F'abbriche di birra e di acque gazo~e 8 

\ Industria della seta 43 
lnduJi'tn'e tessili. . ( Industria della lana. 22 93 

Tintorie 28 

Concerie di pelli . 38 

'.l'i pografie. 45 , 

\ 
Segherie da legnami. 584 

I 
Industria del legno 140 
Fabbriche di veicoli (carrozzo). 13 

Industrie diverse. 
( Fabbricazione degli occhiali 17 1141 

./ Lavorazione dei panieri ed altri og-

\ getti in vimlni e delle treccie di 
paglia 294 

Lavorazione di cornici in cartone 
fino per portaritratti con fregi di 
fiori alpini. 10 

Totale generale 4 211 
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Ponendo a confronto i dati raeeolti sopra alcune industrie nella 

preeedente statistiea per l'anno 1870 (l) con quelli esposti per le 
stesse industl'ie nella pl'esente monogl'afla, tl'oviamo ulla diminu­
zione assai sensibile dovuta principalmente alle mutate condizioni 
dell'industria della seta la quale ci fu detto essere esercitata in 3 
soli stabilimenti, mentre nel 187G sarebbe stata esercitata in 20, 

Confronto fi'a il 187G e il 188n, 

----------~---------------- ---- ------------c---------c---

INDUSTRIE ISSfI 

Indllstria della i'eta. Operai negli opifid N. 402 43 

Industria rtella lana.. .1iJ 22 

Con cerio di pelli 33 38 

l:artiero. 32 

Totale operai . N. 597 103 

Telnl. a domicilio oltl'Ù qnelli degli opifici. . . . . .. N. 6U4 1 029 

Seguo per ultimo]' elcll<:o generale delle industrie git\ descrit.te, 
eolla indicazione dei eornuni in cui sono esercitn,(e, del numero 

degli esercenti o di (judlo degli opCl'ai, fatta eccezione della maci­
nazione dei cereali ebe figm'a con cifre complessive e dell:l tessitnea 

a domicilio por b finale si mdica soltanto il numero totale dc' telai. 

(1) J-Votiz'ie .-.'tatist/cht? 801W(( a7canr: lndusirù-,. HOlna, tipo Eredi Botta, 187R 
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